
GUIDA DELLO STUDENTE 

              anno accademico 2008/09



Questa guida  serve come prima guida (in inglese sarebbe un primer, un manualetto introduttivo); contiene 

informazioni tutte giuste, ma non tutte le informazioni.

Le informazioni, hanno bisogno di un contesto e si ottengono soprattutto “vivendo” giorno per giorno nella 

comunità, parlando con gli altri studenti, i tutores, i docenti, i responsabili dei servizi, accedendo all'ambiente ABCD 

(che ha informazioni fresche e grandi archivi) http://abcd.architettura.uniss.it, e partecipando alle attività.

E tuttavia le informazioni ufficiali vengono solo dalle fonti ufficiali, la  Presidenza del Corso di Laurea in primo luogo, il 

referente per la didattica, i responsabili dei servizi; è severamente vietato e severamente punito l'uso di espressioni 

del tipo “si dice”, “circolano voci” in sedi non colloquiali e private. 

Oltre ABCD, uno spazio prezioso di informazione e di comunicazione è il sito web del Corso di Laurea in Urbanistica   

(www.architettura.uniss.it/urbanistica).

Se volete proporci suggerimenti, critiche, consigli, idee, aggiunte, tagli, modifiche per questa guida  non esitate a 

scrivere a:! urbanistica@uniss.it.

Alghero, 8 settembre 2008
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 INFORMAZIONI GENERALI

Il Corso di Laurea in Urbanistica si articola in:

¥ una laurea di base (triennale) di classe L-21 (ex classe 7) in Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed 

Ambientale (PTU&A)  

¥ una laurea  specialistica (biennale)  di classe LM-48  (ex classe 54/s)  in Pianificazione e Politiche per 

l’Ambiente (PPA), quest’ultima organizzata con l’Università  IUAV di Venezia  e l’Universitat Autonoma de 

Barcelona, e con la collaborazione di altri atenei e centri di ricerca internazionali. 

La laurea in PTU&A consente di iscriversi alla sezione B  dell'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori, nel settore Pianificazione, con il titolo di “Pianificatore junior”. 

La prosecuzione degli studi potrà avvenire senza debiti formativi nel Corso di Laurea Specialistica in Pianificazione e 

Politiche per l'Ambiente. La laurea specialistica  in PPA permette di iscriversi alla  sezione A dell'Ordine degli 

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, nel settore Pianificazione, con il titolo di “Pianificatore”.

Organizzazione e contatti

Lo studente di Urbanistica riceverà le informazioni attraverso gli avvisi in bacheca, i messaggi di posta elettronica, il 

sito web e il servizio di SMS della Facoltà, gli incontri periodici; inoltre gli studenti potranno contattare per 

informazioni più precise o per problemi particolari il Presidente del Consiglio di Corso di Studi, i componenti 

dell’Ufficio di Presidenza di Urbanistica  e gli uffici. Per una maggiore efficacia  della comunicazione lo studente 

dovrebbe prima di tutto consultare bacheche e sito. 

Mensilmente il Presidente del Consiglio di Corso di Studi incontra  i rappresentanti degli studenti in Consiglio di 

Corso di Studi e di Facoltà (l’elenco dei rappresentanti si trova  sul sito) e i delegati dei singoli anni (che vengono 



espressi in una riunione ad inizio anno) per valutare l’andamento della didattica  e gli eventuali problemi; inoltre, prima 

dei Consigli di Facoltà e di Corso di Studi, che sono gli organismi “sovrani” per tutte le questioni didattiche, si 

riunisce la Commissione Paritetica, composta da  uno studente per Corso di Studi e da  un pari numero di docenti: la 

Commissione istruisce tutte le questioni che fanno riferimento ai problemi didattici - sia individuali che collettive - e le 

sue riunioni sono aperte. I verbali e le convocazioni della Commissione si possono trovare sul sito. Infine – quando 

necessario ed in linea di massima dopo ogni blocco bimestrale o quadrimestrale, si terranno Assemblee di classe.

Presidente del Consiglio di Corso di Studi                                                                                                                                            

Arnaldo Cecchini - cecchini@uniss.it

079 9720402 

320 9234078

UfÞcio di Presidenza 
Alessandra Casu - casual@uniss.it

Paola Pittaluga - pittaluga@uniss.it

Margherita Solci  - margherita@uniss.it

Come abbiamo detto è importante prestare attenzione alle comunicazioni ufficiali e rivolgere le proprie domande o 

richieste alla  persona giusta: per intenderci per le questioni relative alla didattica (calendari, esami, orari) ci si rivolge 

al referente didattico, Domenico Vargiu, per quelle relative agli spazi (per lezioni, esami, conferenze)  e alle 

attrezzature ci si rivolge alla responsabile della logistica, Angela Ricci, per quelle relative ai tirocini e agli Erasmus  alla 

responsabile delle relazioni esterne ed internazionali, Barbara Silveri, per i problemi più complessi specie di ordine 

didattico al Presidente del Consiglio di Corso di Studi, Arnaldo Cecchini, e così via.
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Logistica

La sede del Corso di Laurea in Urbanistica  è l’edificio 

dell’Orfanotrofio, in via Principe Umberto, dove si svolgeranno la 

maggior parte delle lezioni e dei laboratori. Alcune lezioni (per 

esempio quelle di Analisi matematica e geometria), conferenze e 

seminari si svolgeranno nella sede dell’Asilo Sella (in cui si trova 

l’ufficio della responsabile della  logistica), sul Lungomare Garibaldi, 

nelle apposite aule attrezzate. Le altre sedi della Facoltà di 

Architettura, indicate nella  mappa, sono il Palazzo del Pou Salit 

(uffici dei docenti, della responsabile dei rapporti internazionali e 

del referente didattico) e la Caserma dei Carabinieri in via Simon.  

Valutazione della didattica 

Dal prossimo anno accademico, la  valutazione della didattica da parte degli studenti sarà fatta per via  telematica e 

comprenderà, oltre alle domande standard comuni a tutto l’Ateneo, domande specifiche riferite all’organizzazione 

didattica della Facoltà. La valutazione della didattica è importante, va fatta seriamente e con attenzione; serve a 

capire cosa non va e a migliorare l’organizzazione e le modalità dell’insegnamento. 



 LA LAUREA IN PTU&A

Per ottenere la Laurea di primo livello gli studenti devono ottenere 180 crediti formativi (ECTS).

Di questi:

" •" 150 sono di esami e crediti obbligatori; li trovate descritti nella sezione Piani e programmi; alcuni di questi 

crediti possono essere ottenuti frequentando i corsi in altre Università europee con il progetto Erasmus
" •" 9 sono di crediti a scelta dello studente (o crediti liberi); la  Facoltà  propone ogni anno alcuni corsi o delle 

attività per ottenere questi crediti, che possono anche essere acquisiti con altre attività (corsi in altre 

Facoltà, Scuola Estive, workshop, ...) riconosciute dalla Facoltà

" •" 12 sono per il tirocinio, corrispondenti a 240 ore; la Facoltà propone molte opportunità in studi professionali, 

Enti di ricerca, Pubbliche Amministrazioni, ... per il tirocinio in Sardegna, nel resto dell'Italia, e soprattutto 

all'estero (quelli nell'Unione Europea possono essere finanziati attraverso il programma Erasmus 

placement); è consentito agli studenti proporre sedi di tirocinio, che devono comunque essere approvate 

dalla Facoltà; per maggiori dettagli, si veda il paragrafo dedicato 

   •" 3 sono per le competenze linguistiche (si veda anche in questo caso il paragrafo dedicato)

   •" 6 sono per la Tesi di Laurea; le raccomandazioni e le regole relative sono descritte brevemente nel seguito.

Tesi di laurea 

La dissertazione (o tesi di laurea) triennale è un momento importante nella carriera dello studente, ne attesta in 

qualche modo la raggiunta  maturità  dal punto di vista delle competenze, della capacità  di organizzare il pensiero, le 

idee e le visioni. 

Si tratta tuttavia della  dissertazione per una laurea di base, per cui, più che originalità e piena autonomia progettuale, 

si chiede soprattutto coerenza e dominio degli argomenti trattati.



Non esiste un solo modo per individuare l’argomento della Tesi, che è bene che abbia un orizzonte o un riferimento 

progettuale, ma che può essere declinata in molti e diversi modi.

Vi sono solo alcune raccomandazioni e delle regole.

Si raccomanda  di scegliere l’argomento della Tesi e il Laboratorio di Laurea o il docente all’inizio del terzo anno; si 

raccomanda di coordinare l’attività di tirocinio con lo sviluppo della dissertazione; si raccomanda di definire un tema, 

anche ambizioso e che possa porre delle sfide, ma che sia in qualche modo circoscritto e definito.

Le regole sono: il testo della dissertazione non deve superare le 30 pagine (con un modesto margine di tolleranza), 

la stesura del testo deve essere accurata ed in corretto italiano, ed i riferimenti bibliografici devono essere adeguati e 

fatti bene, ovviamente non vi debbono essere parti – di qualunque estensione - riprodotte da altre Tesi, da libri o 

articoli, dai siti, se non come citazioni. 

È fortemente sconsigliata  la rilegatura  in tipografia della  Tesi, che va presentata  con una semplice copertina  rigida e 

una “rilegatura” a spirale o a caldo.

La Commissione ha a disposizione un massimo di 9 punti per la  valutazione del lavoro, mentre un massimo di 3 

punti saranno attribuiti alla “carriera” (con la riduzione di un punto per ogni anno fuori corso).

Inglese e competenze linguistiche

Per il conseguimento della laurea in PTU&A è obbligatorio il superamento di una prova certificata  di competenza 

linguistica  al livello PET (Preliminary English Test); per la certificazione è accreditato anche il Centro Linguistico di 

Ateneo. La Facoltà  organizza un percorso di preparazione articolato a seconda del livello di competenza iniziale 

(principiante assoluto, livello elementare, livello intermedio), che viene stabilito tramite un test d'ingresso svolto prima 

dell'inizio dei corsi.

Articolazione del percorso
- primo bimestre del I anno (principianti assoluti): corso di allineamento (20 ore)



- dal secondo al quinto bimestre del I anno (principianti assoluti e livello elementare): corso di base (40 ore)
- dal primo al quinto bimestre del II anno (principianti assoluti, livello elementare e livello intermedio): corso di  

preparazione al PET (40 ore).

La Facoltà cura anche la competenza linguistica nella lingua  italiana e favorisce l’apprendimento di una seconda 

lingua straniera.

Tirocinio // Erasmus placement

L’ufficio relazioni internazionali gestisce tutti i tirocini, anche quelli in Sardegna e nel resto d’Italia; gli studenti  

possono proporre sedi di tirocinio, presentando all’Ufficio la documentazione utile a valutare la congruità  della 

richiesta e i riferimenti precisi delle persone da contattare. Per i paesi dell’Unione Europea ed associati si può 

concorrere per una borsa Erasmus (chiamata Erasmus Placement): questa borsa può essere ottenuta anche dopo 

aver ottenuto una borsa Erasmus  “normale”: per l’anno accademico 2008/09 sono previste per tutta la Facoltà circa 

40 borse Placement. Tutte le procedure per i tirocini sono pubbliche e gestite attraverso l’apposito spazio su ABCD.

Erasmus 

La Facoltà offre agli studenti la  possibilità  di fare esperienze formative all'estero attraverso il programma Erasmus, 
che può essere utilizzato per seguire corsi o, in alcuni casi, per la  preparazione della  Tesi; il grande sviluppo delle 

relazioni internazionali ha portato ad un elevato numero di accordi di collaborazione con università europee, tra  le 

quali ad esempio quelle di Parigi, Madrid, Barcellona, Cracovia, Istanbul, Dortmund, Lisbona; per l’anno 

accademico 2008/09 le borse di studio previste per il programma sono circa  80. Con altre sedi non europee (in 

Argentina, Cina, Russia, Cile, Australia, Usa, Brasile) vi sono accordi di collaborazione per scambio studenti, tirocini, 

inserimento lavorativo, attività integrative. In ABCD è presente uno spazio dedicato dove si possono trovare tutte le 

informazioni relative al programma Erasmus. 



SERVIZI AGLI STUDENTI

LÕambiente ABCD

www.abcd.architettura.uniss.it
È un sistema telematico di informazione, comunicazione, relazione e deposito di materiali (community) che offre 

servizi a chi insegna, studia, lavora  nella Facoltà. È anche uno strumento di lavoro e di interazione fra  gli utenti che  

accompagna lo svolgimento dell'attività didattica e lo sviluppo dei corsi. ABCD, in particolare, offre:

¥ un sistema di bacheche
¥ uno spazio dedicato al Corso di Laurea di Urbanistica (un sito di lavoro gestito dall’Ufficio di Presidenza che 

consente di avere in modo sistematico il quadro delle informazioni e delle decisioni, i resoconti dei Consigli di 

Corso di Laurea, la “linea diretta” con il Presidente del Corso di Laurea)
¥ la possibilità di inviare e ricevere avvisi via e-mail e SMS
¥ forum di contatto con i responsabili dei servizi (Segreteria studenti, Management didattico, Ufficio Erasmus e 

Tirocini)
¥ calendari e rubriche
¥ servizi di gestione degli esami (calendario, iscrizione, pubblicazione dei risultati)
¥ aree di supporto alla didattica (corsi erogati on-line, materiali e dispense)
¥ accesso alla casella di posta elettronica degli studenti 
¥ accesso al sistema Avideo (un servizio che mette a disposizione i video dei più importanti eventi, conferenze 

e seminari della Facoltà)
¥ accesso al sistema Aview per attività di collaborazione e progettazione sincrona a distanza
¥ accesso al sistema Arete (un ambiente di lavoro collaborativo e di comunità in cui studenti, docenti, tutores, 

ricercatori e collaboratori possono creare, gestire, pubblicare e condividere liberamente pagine web 
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personali, mettere a disposizione documenti, materiali e lavori, aprire blog, forum di discussione e spazi wiki, 

attivare spazi di lavoro collaborativo e fondare comunità di interesse

Le credenziali di accesso sono fornite a tutti gli studenti iscritti alla Facoltà al momento dell'immatricolazione.

Servizi informatici

Gli studenti possono utilizzare la rete Wi-Fi presente in tutte le sedi della Facoltà, ed hanno a disposizione alcune 

aule informatiche completamente attrezzate. Agli studenti è anche offerto un indirizzo e-mail della Facoltà. Le 

credenziali di accesso al sistema sono fornite a tutti gli studenti iscritti alla Facoltà al momento dell'immatricolazione.

Tecnologie di supporto alla didattica e multimediali

Videolezioni e corsi on-line

Un utile supporto alla didattica è fornito dalle videolezioni di alcuni dei corsi on-line, prevalentemente quelli di base, 

predisposti nell’ambito del Progetto Unisofia  per il Corso in Studi in Scienze dell’Architettura - modalità teledidattica. 

Nella pagina dimostrativa del sistema ABCD all’indirizzo http://abcd.architettura.uniss.it/demovideoloezioni sono 

presentate alcune videolezioni dei corsi di Disegno e rappresentazione e di Analisi matematica e geometria.  
I corsi completi, sviluppati all'interno di Unisofia, sono disponibili su ABCD nella  sezione relativa ai corsi per gli 

studenti non frequentanti (Corso di Studi in Scienze dell'Architettura). In questa  sezione si possono in particolare 

trovare non solo i due corsi citati, ma tutti i corsi o i moduli sviluppati per il Corso di Laurea in Scienze 

dell'Archiettura (non-frequentanti), alcuni dei quali sono comuni anche al Corso di Studi in Urbanistica. 

Corso di riallineamento in matematica

Il corso, preparato dai docenti della Facoltà,  è costituito da  una cinquantina  di unità  didattiche riguardanti argomenti 

di base di aritmetica, algebra e geometria, che hanno l'obiettivo di fornire i prerequisiti essenziali per poter seguire il 
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corso di Analisi matematica e geometria e più in generale i corsi scientifici del Corso di Studi in Urbanistica. Il corso 

è disponibile sul sito di Unisofia, nella sezione dedicata  al riallineamento; per accedervi, è sufficiente registrarsi su 

www.unisofia.it.

Biblioteca

La Biblioteca “Fernando Clemente” della Facoltà di Architettura offre supporto all’attività didattica e di ricerca, 

attraverso i servizi di informazione bibliografica, consultazione in sede, prestito esterno, intra-ateneo e 

interbibliotecario, document delivery, accesso alle risorse elettroniche in rete di Ateneo, navigazione in Internet, 

acquisto di materiale documentario su proposta  degli utenti. La Biblioteca fa parte del Sistema Bibliotecario di 

Ateneo dell’Università  di Sassari e aderisce al Coordinamento Nazionale Biblioteche di Architettura. Ulteriori 

informazioni sugli orari e le modalità di erogazione dei servizi si trovano sul sito della Facoltà.

La banca del tempo

Nella Facoltà funziona una Banca del tempo, ovvero un sistema  di gestione e di registrazione delle attività volontarie 

degli studenti che consente di accedere a diversi servizi, tra cui ad esempio il servizio stampa, sulla base della 

partecipazione individuale e volontaria all’organizzazione di iniziative della Facoltà  e dei corsi di laurea  (anche per 

quanto riguarda la gestione di spazi ed aule). 

ERSU

L'ERSU di Sassari, ai sensi della L.R. n. 37 del 14/09/1987, ha lo scopo di promuovere, attuare e coordinare le varie 

forme di assistenza, sia individuale che collettiva, a  favore degli studenti universitari nell'ambito del diritto allo studio 

universitario. Per informazioni, il numero verde 800 44 69 99 è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12. 
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Informazioni pratiche

La mensa è situata in via Diez. In città si possono trovare tutti i servizi necessari (librerie, centri stampa, 

copisterie, ...). L'Associazione degli studenti Arkimastria gestisce un centro stampa nella sede dell'Orfanotrofio, 

collegato con la  Banca del Tempo (la  pagina di Arkimastria è su ABCD in "Studenti e rappresentanti”). Su ABCD vi è 

una bacheca autogestita di informazioni e di scambio (nelle pagine autogestite degli studenti).

 ATTIVITË CULTURALI E ATTIVITË DIDATTICHE NON CURRICULARI

Le attività didattiche “ordinarie” sono rafforzate e completate da altre attività, essenziali nel percorso formativo.

Conferenze e lezioni aperte

Le lezioni aperte si svolgono durante l’orario di lezione e servono ad allargare o ad approfondire i temi sviluppati nei 

corsi e nei laboratori. Le conferenze si svolgono in genere fuori dell’orario di lezione ed hanno una funzione più 

generale di complemento e di apertura delle tematiche disciplinari; alcune conferenze – promosse dalla  Facoltà e dal 

Corso di Laurea – potranno rientrare in un percorso per l’acquisizione di crediti formativi.

Viaggi di istruzione

I viaggi di istruzione del primo e del secondo anno sono parte essenziale del percorso didattico e sono inseriti nel 

calendario delle lezioni. Il viaggio del primo anno è in Grecia, quello del secondo anno in un paese del Mediterraneo 

Occidentale (Marocco, Tunisia, Spagna, Portogallo). 



Scuole estive, workshop e laboratori

Le Scuole Estive Internazionali (SEI)  sono attività  didattiche che integrano il percorso formativo della Facoltà e 

rafforzano il suo ruolo all’interno del territorio; durano 10/14 giorni e sono organizzate attorno ad un Laboratorio 

progettuale, cui si affiancano lezioni, conferenze, seminari, eventi.  Si svolgono in Sardegna a Luglio o Settembre e 

sono spesso organizzate in collaborazione con altri soggetti (Enti locali, Università  partner, privati); oltre alle Scuole 

Estive, la Facoltà organizza altre attività di laboratorio, in genere più brevi, in primavera. 

Sono previste borse di studio per gli studenti della Facoltà. La frequenza di queste attività  dà  diritto a  crediti 

formativi. 

 POST LAUREA

AAA Lavoro

La Facoltà ha istituito lo sportello “Lavoro” per agevolare le scelte professionali degli studenti e facilitare un adeguato 

inserimento lavorativo dei neolaureati. Si tratta della risposta ad un duplice e reciproco interesse: i laureati sono 

interessati ad interagire con aziende, enti pubblici e privati e studi professionali, le imprese e gli enti pubblici sono 

interessati a conoscere i percorsi formativi e le esperienze di studio e di tirocinio dei laureati. In particolare, attraverso 

il servizio telematico AAA Lavoro: 

le imprese possono 
¥ consultare i curricula ed i portfolio dei laureati (senza registrarsi) 
¥ contattare direttamente i laureati 
¥ inserire le offerte e le proposte di lavoro e tirocinio 

gli studenti possono 



¥ trovare offerte e segnalazioni di tirocinio e lavoro post laurea, e bandi per borse di studio   
¥ inserire curriculum e portfolio nella banca dati dei profili dei laureati 
¥ ottenere informazioni su leggi, regolamenti e opportunità che possano facilitare il “mettersi in proprio”. 

Esame di stato

La Facoltà è sede dell’esame di stato per l’abilitazione alla professione di Urbanista (sezione B dell'Ordine degli 

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, nel settore Pianificazione, con il titolo di “Pianificatore junior” per i 

laureati triennali, e con il titolo di “Pianificatore” dopo la Laurea specialistica). Vi sono due sessioni all’anno: in 

generale in Giugno/Luglio e Novembre/Dicembre.

Brevi sulla specialistica in PPA

Laurea specialistica in PianiÞcazione e Politiche per lÕAmbiente // Master in PlaniÞcacio e Politiques Ambientals

È una  Laurea magistrale interuniversitaria  ed internazionale, organizzata e gestita direttamente dall’Università IUAV di 

Venezia  – Facoltà di Pianificazione del Territorio, dall’Università  di Sassari – Facoltà  di Architettura, dall’Universitat 

Autonoma de Barcelona ed indirettamente, per i tirocini e le dissertazioni, dall’Università Jagellonica di Cracovia, 

dall’Universidad de Granada, dall’Universitat d’Alacant, dall’Institute for Environmental Studies  di Amsterdam, 

dall’Universidade Lusofona de Humanidades e Tecnologias  di Lisbona ed altre Università  ed Enti di ricerca anche 

extraeuropei.

Obiettivo del corso di studi è formare uno specialista  nella progettazione di politiche e piani territoriali ed ambientali, 

introducendo criteri di sostenibilità nelle strategie, nei processi e nelle pratiche di trasformazione della  città e del 

territorio. 

L'organizzazione della didattica prevede fasi di attività in presenza in ciascuna  delle tre sedi, Venezia, Alghero e 

Barcelona (ogni fase della durata di circa 15 settimane) strettamente legate al lavoro di progetto e fasi di 



apprendimento a distanza. Alla fine del percorso è previsto un periodo di circa sei mesi dedicato alle attività a scelta 

dello studente, al tirocinio e alla redazione della dissertazione. Le lingue dei corsi sono l'italiano, lo spagnolo, il 

catalano e l'inglese.

Informazioni complete sono disponibili sul sito del Corso di Studi in PPA: http://ppa.architettura-uniss.it/.

 DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE

La Facoltà ed il Corso di Laurea si sforzano di operare nello spirito di massima trasparenza e condivisione e di 

garantire la partecipazione di tutti, ciascuno con i suoi compiti, le sue responsabilità e il suo ruolo, alla vita della 

comunità di apprendimento di “Architettura ad Alghero”.

Rappresentanti

I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Facoltà e di Corso di Laurea  sono eletti ogni tre anni, in elezioni 

convocate a  livello di Ateneo; questo meccanismo, per corsi triennali  in particolare, rischia di lasciare gli studenti 

senza rappresentanti, perché gli eletti nel frattempo hanno terminato i loro corsi di studio; così è per il nostro Corso 

di Laurea. Per ovviare a questo problema, in attesa delle nuove elezioni ufficiali, proponiamo che gli studenti 

designino, in modo formale, due rappresentanti per anno, che potranno partecipare, in modo non ufficiale, alle 

riunioni dei Consigli e comunque essere portavoce degli interessi degli studenti in tutte le sedi.

Consigli, Paritetica, Assemblee, forum

Le decisioni sulla  didattica sono prese dal Consiglio di Corso di Laurea e dal Consiglio di Facoltà, organi cui 

partecipano anche gli studenti. Per consentire il buon funzionamento delle riunioni dei Consigli, istruendo i punti 

http://ppa.architettura-uniss.it
http://ppa.architettura-uniss.it


all’ordine del giorno dei Consigli rilevanti perla  didattica  e il percorso formativo,  e per assumere tutte le scelte 

operative le cui procedure siano già state fissate (riconoscimento crediti, tirocini, esami Erasmus, etc.) è stata 

istituita  la Commissione paritetica composta da quattro docenti, uno per percorso di studio: Urbanistica – Arnaldo 

Cecchini (Presidente della  Commissione), Architettura – Emilio Turco, Scienza dell’Architettura – Aldo Lino, Design – 

Nicolò Ceccarelli e da  quattro studenti, uno per percorso di studi (i delegati verranno scelti all’inizio dell’anno 

accademico dai rappresentanti degli studenti).  La Commissione ha un suo spazio su ABCD e le sue riunioni sono 

pubbliche; su richiesta vengono anche trasmesse per via telematica. Altri momenti di discussione sono le 

Assemblee periodiche e i forum su ABCD.





 SCHEMA GENERALE 

Per capire come • organizzata lÕofferta didattica,  • importante ricordare che 

lÕattivitˆ di progettazione in laboratorio • componente essenziale del percorso 
formativo dello studente di Urbanistica. Pertanto, diverse discipline 
conßuiscono nel comporre lÕattivitˆ progettuale. L'ediÞcio didattico si articola in 
unitˆ ("mattoni") chiamate bimestri, della durata di sette settimane; in genere 
l'ottava settimana del bimestre • libera da lezioni e da laboratori ed in essa si 

svolgono esami (anche di recupero), viaggi di istruzione e altre attivitˆ.  L'ediÞcio 
del primo e del secondo anno ha cinque "mattoni", quello del terzo tre, perchŽ 
la seconda parte dellÕanno • dedicata al tirocinio e alla preparazione della tesi 
di laurea (si veda lo schema a lato). In questo ediÞcio si sviluppano i blocchi 
didattici e i corsi monodisciplinari. Un blocco didattico, cio• lÕinsieme di uno o 

pi• corsi coordinati attorno ad un laboratorio, pu˜ svilupparsi per uno o due 
bimestri. Le materie coordinate al laboratorio (materie di blocco) sono spesso 
costituite anche da una parte teorica. Alcuni tutores seguono le attivitˆ  di 
laboratorio e progetto e le attivitˆ didattiche in generale. LÕesame si svolge alla 
Þne del blocco. Gli altri corsi si sviluppano in modo indipendente dai blocchi 

didattici (anche se in molti casi possono avere una relazione con il lavoro 
progettuale), ed hanno durata variabile tra uno e quattro bimestri. LÕesame si 
svolge alla Þne del corso. Sia i corsi che costituiscono i blocchi didattici sia i 
corsi monodisciplinari possono essere divisi in pi• moduli, che rispecchiano i 
differenti contributi disciplinari eventualmente presenti. 
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 PIANO DI STUDI DEL PRIMO ANNO

Corso di Studi in PTU&A - piano di studi - primo anno - aa 2008/09

per gli studenti della coorte 2008/09 - crediti formativi 61

bimestri blocco didattico corso/modulo SSD CFU ore ore laboratorio

1 Cittˆ e territorio
Pianificazione territoriale ICAR/20 3 30

50
Progettazione architettonica ICAR/14 2 20

2 Progetto urbano Progettazione urbana ICAR/14 4 40 40

3,4 Progettazione del paesaggio Progettazione architettonica ICAR/14 8 80 80

5 Progetto nel contesto sociale
Pianificazione territoriale ICAR/20 4 40

40
Geografia ambientale ICAR/20 3 30

bimestri corso modulo bimestri SSD CFU ore

1,2,4,5 Analisi matematica e geometria
Geometria 1,2 MAT/03 4 48

Analisi matematica 4,5 MAT/05 6 72

3,4 Disegno e rilievo
Disegno 3,4 ICAR/17 5 50

Elementi di cartografia 4 ICAR/06 3 30

3 Storia dell’architettura ICAR/18 4 40

1,2,5 Topografia antica e storia della città
Topografia antica 1,2,5

ICAR/18 2 20

L-ANT/09 4 40

Storia della città e del territorio 1,2 ICAR/18 4 40

1,2,3 Strumenti informatici ING-INF/05 5 50



 BLOCCHI DIDATTICI DEL PRIMO ANNO

Blocco didattico CITTË E TERRITORIO
Coordinatore: Giovanni Maciocco 

Obiettivi del blocco didattico

Il blocco sintetizza l’atteggiamento che caratterizza la Facoltà, l’assunzione dell’inscindibilità e dell’equivalenza tra città e 

territorio, il  progetto come una forma di azione che produce conoscenza. In questo blocco si sperimenta l’apertura territoriale del 

progetto della città con un’attenzione specifica: alla dimensione ambientale, in cui l’ambiente viene considerato come densità di 

natura e di  storia di un territorio; alla dimensione collettiva che richiama la dimensione cooperativa del progetto coerente con le 

aspettative e le aspirazioni delle società locali. 

Il blocco didattico è costituito, oltre che dal Laboratorio di progettazione, dalle due parti Pianificazione territoriale e Progettazione 

architettonica.

Corsi e moduli del blocco didattico

PianiÞcazione territoriale
CFU 3 - Docente: Giovanni Maciocco

- Pianificazione territoriale. È la materia trainante il corso. Nelle lezioni si propone di elaborare concetti spaziali rilevanti a 

partire da un excursus  sui principali modelli di progetto della città e del territorio presenti nella storia disciplinare e nelle 

attività di laboratorio. Durante le attività didattiche si  sperimentano tali modelli in relazione all’applicazione a specifici casi 

territoriali e urbani. 

- Progettazione architettonica. È la materia che verifica il progetto alla scala del micro-ambito e tratta il tema del progetto di 

architettura con riferimento ai concetti di contesto e di spazio pubblico. 



Progettazione architettonica
CFU 2 - Docente: Giovanni Maciocco

- Progettazione architettonica. é la materia trainante il  corso. Il corso affronta i problemi del progetto della cittˆ nella sua 
declinazione al livello di micro-ambito e tratta il tema del progetto di architettura con riferimento al pi• generale progetto 
della cittˆ.  Vengono approfonditi a questo scopo i concetti di contesto e di spazio pubblico. Il  contributo della 
progettazione architettonica alle attivitˆ di laboratorio consiste nella rappresentazione alla scala di micro-ambito dei 
concetti spaziali signiÞcativi del progetto della cittˆ, con applicazioni speciÞche ai casi di studio.

- PianiÞcazione territoriale. é la materia che contribuisce alla dimensione progettuale promuovendo una visione unitaria del 
progetto a partire dalla scala territoriale. Nelle lezioni si propone di elaborare concetti spaziali rilevanti a partire da un 
excursus  sui principali modelli di progetto della cittˆ e del territorio presenti nella storia disciplinare e nelle attivitˆ di 
laboratorio.

Laboratorio di progettazione

Nelle attivitˆ di laboratorio vengono sperimentate alcune ipotesi di progetto della cittˆ sia in ambito di area vasta sia nel 

microambito attraverso progetti individuali riferiti a quadri unitari ai quali concorrono gruppi di studenti.

Programma del laboratorio

Il programma del laboratorio di progetto • in stretta connessione con le lezioni teoriche, e si sviluppa nelle sette settimane 
secondo la seguente articolazione:

I settimana - Introduzione: la costruzione della cittˆ come sistema di relazioni. LÕarea di progetto: il territorio e la cittˆ di Porto 
Torres. Escursione didattica a Porto Torres.
II settimana - Prima individuazione di Òspazi strategiciÓ che si materializzano come tali attraverso il progetto, in quanto capaci di 
trasformare problemi e potenzialitˆ del rapporto tra popolazione, attivitˆ e luoghi in opportunitˆ ÒstrategicheÓ per il futuro della 
cittˆ.



III settimana (veriÞca intermedia) - Rappresentazione degli spazi strategici, individuazione e prima elaborazione dei progetti 
paradigmatici.
IV-V settimana - Elaborazione dei progetti paradigmatici.

VII settimana (veriÞca Þnale) - Elaborazione dei progetti paradigmatici.

Elaborati Þnali richiesti

! una o due tavole in formato A1 nelle quali vengono rappresentati gli ambiti  di applicazione dei concetti (si  tratta della      
rappresentazione del progetto alla scala territoriale (1:25.000, 1:10.000, 1:4.000) che motiva la scelta  dellÕintervento sulla      
base del ruolo che tale ambito pu˜ rivestire nel contribuire alla struttura della cittˆ e del territorio) 
!  una tavola in formato A1 nella quale viene rappresentato il progetto alla scala urbana di dettaglio (1:2.000, 1:1.000, 1:500)

!  un book di schizzi in formato A5 che rappresenta un diario del percorso progettuale di ciascuno studente.

Moduli collegati al blocco e ruolo delle singole discipline

Corsi e moduli collegati al blocco didattico 

TopograÞa antica - modulo I
Storia della cittˆ e del territorio - modulo I 

Ruolo essenziale delle singole discipline nel blocco didattico

PianiÞcazione territoriale. é la disciplina che si assume il carico di questa dimensione progettuale coinvolgendo nel progetto 
differenti saperi tecnici e saperi contestuali verso una visione unitaria del progetto a tutte le scale.
Progettazione architettonica. Affronta il progetto dello spazio urbano e architettonico.

TopograÞa antica. é la disciplina che studia le cause e gli effetti della giustapposizione dell'uomo sul territorio, durante la storia. In 
questo Blocco contribuisce ala creazione dell'immagine complessiva della cittˆ attuale mediante la lettura dela sequenza delle 
percezioni (graÞche, cartograÞche, scritte...) storiche.



Storia della cittˆ e del territorio. È la disciplina che mostra, attraverso l'analisi di alcuni momenti storici significativi, alcune forme 

paradigmatiche del modo in cui il rapporto fra città e territorio si è venuto a configurare nel tempo. 

Blocco didattico PROGETTO URBANO
Coordinatore: Aldo Lino

Secondo un celebre apologo cinese, Chuang-tsŽ sogna di 
essere una farfalla; ma chi dice che non sia la farfalla a 

sognare dÕessere Chuang-tsŽ? (Raymond Queneau)

Obiettivi del blocco didattico

La disciplina dell’architettura si occupa del progetto e della costruzione (degli edifici e dei loro insiemi, comunemente chiamati 

città).  Il progetto e la costruzione,  come ogni attività umana, si basano, nella loro pratica su delle categorie di ragionamento. 

Forma, struttura e funzione sono categorie di ragionamento, concetti fondamentali nella disciplina dell’architettura,  sono la 

sostanza stessa del fare architettura. 

La loro comprensione, nel significato proprio, singolare e di relazione fra loro, è fondamentale per un approccio corretto alla 

pratica della disciplina. Un edificio (con i suoi tre elementi fondamentali, pavimenti, pareti, soffitti)  in primo luogo è destinato ad 

ospitare l’uomo e le sue attività, deve inoltre necessariamente avere il requisito della solidità, deve in ultimo contribuire ad un 

insieme decoroso che è la città dove una comunità abita. Un eremita che si costruisce una casa nel deserto forse è libero di 

costruirla come crede: ma appena è necessario accostare a una casa un’altra casa, forse bisogna cominciare a cercare una 

regola. 

Il blocco si propone di indagare, attraverso una esperienza di progetto e la riflessione teorica e dell’insegnamento della storia, le 

ragioni e i significati di queste importanti categorie dell’architettura. Con una particolare attenzione alle diverse esperienze 

storiche del progetto urbano:  dalla città militare alla città mercantile, dalla città compatta alla città giardino, dalla città residenziale 



alla cittˆ industriale, dalla cittˆ-macchina alla macchina-cittˆ, dalla negazione dello spazio domestico allÕaffermazione dello spazio 
urbano, dalla negazione dello spazio urbano allÕaffermazione dello spazio domesticoÉ per rißettere inÞne sulle categorie della 
cittˆ e della campagna, nella cui relazione • forse celata lÕinvenzione progettuale. 

Progetto di architettura come chiaramente deÞnito, anche con declinazioni diverse, da Marco Vitruvio Pollione nel ÒDe 
architecturaÓ, da Leon Battista Alberti nel ÒDe re aediÞcatoriaÓ, dai trattatisti  illuministi (Lodoli, Laugier, Milizia), dalle teorie e dalle 
esperienze del Movimento Moderno (principalmente lÕinsegnamento di Le Corbusier e di Mies Van der Rohe), la rißessione critica 
degli  anni cinquanta (ad esempio il contributo di Franco Albini, di Ignazio Gardella, di Mario RidolÞ, di Luigi Moretti) e inÞne dai 
contributi teorici della scuola italiana a partire dallÕinsegnamento di Saverio Muratori, di Aldo Rossi, di Giorgio Grassi.

Queste rißessioni si svolgeranno parallelamente allÕesperienza di progetto, come una sorta di approfondimento portato avanti 
contemporaneamente,  con la coscienza che non pu˜ esistere un prima e un dopo, una consapevolezza da maturare prima della 
sÞda della composizione architettonica,  una propedeutica al fare.  Lo studio del progetto • un mestiere che come la musica, deve 
essere praticato Þn da giovani, senza attendere una maggiore maturitˆ. EÕ il progetto stesso il luogo della costruzione della 
maturitˆ e della conoscenza. Ogni progetto che facciamo sarˆ comunque parte di un grande progetto che ognuno di noi si porta 

avanti per tutta la vita. Federico Fellini diceva che, come regista, faceva e rifaceva sempre lo stesso Þlm. Cos“ forse ciascheduno 
di noi nel progetto di architettura.

Il blocco svilupperˆ i progetti in  continuitˆ con lÕesperienza progettuale svolta nel bimestre precedente con il coordinamento del 
professor Giovanni Maciocco. 

Corsi e moduli del blocco didattico

Progettazione urbana
CFU 4 - Docente: Aldo Lino

Elaborati finali richiesti

! redazione di un progetto ad una scala urbana (piccoli gruppi di lavoro, massimo 5 studenti)



!  compiuta definizione progettuale di una parte fino alla scala del dettaglio funzionale (lavoro esclusivamente individuale).

Moduli collegati al blocco

TopograÞa antica - modulo II
Storia della cittˆ e del territorio - modulo II 

Blocco didattico PROGETTAZIONE DEL PAESAGGIO
Coordinatore: Joao Nunes

Quadro di riferimento generale

L’emergere e lo svilupparsi di una coscienza ambientale che a partire dagli anni ’80 si è diffusa in Europa e nel mondo 

occidentale in genere, ha richiesto una maggiore attenzione da parte dei soggetti politici, degli organismi internazionali e delle 

amministrazioni locali nei confronti dei temi ambientali. La traduzione di queste percezioni è avvenuta nella strutturazione di 

programmi di salvaguardia e di progettazione del territorio.

La particolarità del territorio europeo consiste nella forma del suo spazio antropico la cui struttura segue linee e modalità 

appropriative provenienti da secoli di occupazione agricola ed urbana, un patrimonio culturale da tutelare e valorizzare, poiché 

dal punto di vista estetico ha dato luogo alla storia della cultura occidentale del paesaggio. A fronte delle nuove esigenze 

espresse dallo sviluppo della società europea che tende a coniugare crescita economica e qualità dell’ambiente, non si è avuta 

una risposta formativo-professionale sistematica che abbia affrontato adeguatamente la questione della progettazione del 

paesaggio.

Molte sono le discipline che a vario titolo si occupano del territorio ma per quanto riguarda la progettazione del paesaggio, 

questa viene affrontata solo in pochi corsi superiori in Europa e normalmente con un’impronta decisamente tradizionalista e non 

come una cultura progettuale legata allo spazio contemporaneo. L'evolversi della domanda di tecnici nel nuovo settore ha dato 



luogo ad un vasto fenomeno di riqualiÞcazione nel campo dellÕarchitettura e dellÕurbanistica, professioni che hanno visto nello 
speciÞco lÕoccasione di ampliare i conÞni del proprio territorio, entrando in perenne conßitto con la loro tradizionale formazione 
culturale.

Corsi e moduli del blocco didattico

Progettazione architettonica
CFU 8 - Docenti: Joao Nunes, Massimo Faiferri, Vinicio Bonometto 

Modulo I: Joao Nunes. Al crescente consumo di territorio • necessario fornire una risposta qualitativa adeguata 

attraverso la gestione della complessitˆ dei progetti che possono innescare un cambio di percezione della cittˆ e 
contemporaneamente modiÞcare il senso del territorio. é perci˜ sempre pi• urgente una sensibilitˆ professionale adatta sia 
alla comprensione dei fattori ambientali, sia al valore urbanistico in seno ad un processo di riqualiÞcazione di ampio respiro, 
nonchŽ allÕidentitˆ di uno spazio pubblico sottoposto ad una cultura estetica contemporanea. LÕattuale risposta nella 

qualitˆ urbana, nella sua complessitˆ,  • sicuramente una conquista per le politiche urbane delle cittˆ europee e 
lÕarchitettura • stata capace di offrire risposte adeguate nei termini di teorie, ricerche, modelli e realizzazioni per la 
riconÞgurazione di spazi urbani. Tuttavia ancor poco si • fatto per quanto riguardagli spazi intermedi (non sufÞcientemente 
urbani e non pi• rurali)  la cui identitˆ viene spesso afÞdata alla traduzione di modelli tradizionali (il giardino pubblico con 
aiuole)  o ad un inattuale recupero del vernacolo rurale. In questi spazi privi di identitˆ, residui della deßagrazione della cittˆ 

diffusa, • necessario agire con una visione disincantata che accetta le condizioni del luogo e che anzi dal suo carattere di 
spazio ibrido ne tragga gli stessi elementi che segneranno la sua trasformazione. La lettura del luogo infatti deve seguire un 
processo preciso e determinato a leggere le regole che hanno deÞnito i codici dellÕestetica del paesaggio. PoichŽ il 
progetto paesaggistico e la sua realizzazione rappresentano un ulteriore evento sul territorio (questa volta esteticamente 
intenzionale) • evidente che tale processo richiede una profonda capacitˆ di sintesi tra la precisa metodologia di analisi 

(degli aspetti morfologici)  e la tensione progettuale inevitabilmente legata allÕinstabilitˆ del concetto di pubblico nella societˆ 
contemporanea. Un concetto in continua evoluzione. LÕesercizio di comprensione e di restituzione dellÕidentitˆ del luogo • 



quindi un fatto culturale ed artistico insieme poiché richiede una certa sensibilità estetica dei fenomeni che hanno definito e 

che definiranno (dopo il progetto) il suo carattere.

tratto da: PROAP 1985-2000, Estudos e Projectos de Arquitectura Paisagistica,  Lda. Codificar os  elementos  naturais, 

interpretar a essência das  formas, na definiçáo de uma maniera de fazer: metabolica, perceptiva, funcional; natureza, 

artificio, paisagem, 2000.

Modulo II: Massimo Faiferri. Il corso ricerca le sue premesse in un recente saggio apparso su Domus, nel quale Marc 

Augé delinea una serie di cambiamenti in atto nell’organizzazione urbana delle città contemporanee. Partendo da Estia, 

dea del focolare domestico, e da Ermes, il  dio protettore dell’uscio della casa, Augè cerca di dimostrare che il tipo di 

organizzazione simbolica da essi rappresentata:  nell’antica Grecia Estia simboleggiava l’interno della dimora e la vita 

domestica, Ermes l’esterno e l’incontro, il crocevia,  il mercato, lo scambio e la vita pubblica, oggi non è più riscontrabile nei 

nostri contesti urbani e nelle rappresentazioni mentali ad essa associate. Il  ruolo crescente dei trasporti stradali,  ferroviari e 

aerei sconvolge infatti la concezione dell’urbanistica e della città, la cui importanza si misura oggi sulla base di come essa 

assicura l’accesso rapido ai mezzi di circolazione e le loro interconnessioni. E’ l’intero equilibrio privato-pubblico, interno-

esterno, continua Augé, ad essere stravolto. Gli spazi pubblici più frequentati, dove si realizza, in modo spesso selvaggio, 

l’apprendimento della vita sociale, sono sempre più gli spazi della circolazione e del consumo, dalle stazioni di ogni tipo fino 

agli ipermercati. Diventa allora d’obbligo che in questi spazi, la cura del legame sociale e la cura dell’estetica convergano, 

che l’apprendimento del sociale e quello del bello si realizzino simultaneamente. In questi luoghi il corso vorrebbe 

focalizzare l’attenzione cercando di  applicare in questi contesti quella “visione disincantata che accetta le condizioni del 

luogo e che anzi dal suo carattere di spazio ibrido ne tragga gli  stessi elementi che segneranno la sua trasformazione”,  che 

sta alla base degli obbiettivi del blocco didattico di progettazione del paesaggio.

Modulo III: Vinicio Bonometto. Ernesto N. Rogers nel 1957 seppe spiegare, meglio di chiunque altro, perché la 

produzione architettonica degli anni cinquanta apparteneva ad un regime di continuità e non di crisi.  La motivazione è che, 

rispetto ad un dibattito architettonico corrente,  che cercava di "pesare" il grado di distanza delle ultime "tendenze" nei 

confronti del Movimento Moderno, E.N. Rogers invece partiva dalla “interpretazione filologica dei termini: il concetto di 

continuità implica quello di una mutazione nell’ordine di una tradizione. Crisi è la rottura - rivoluzione - cioè il momento di 



discontinuitˆ dovuto allÕinßuenza di fattori nuoviÓ. Nonostante tali deÞnizioni fossero Þnalizzate a riportare al giusto livello 
certe novitˆ stilistiche allora sopraggiunte ed eccessivamente enfatizzate, le stesse spiegazioni possiedono caratteri 
dÕuniversalitˆ e risultano di utile applicazione in ambito didattico.

Il corso si pone l'obiettivo di trasmettere - attraverso l'esempliÞcazione di procedimenti analitici - le peculiaritˆ di importanti 
progetti italiani a cavallo della prima metˆ del secolo scorso e in ÒcontinuitˆÓ con il Movimento Moderno, che a mio avviso 
risultano tuttÕoggi ancora attualizzabili. Un ulteriore elemento di approfondimento che il corso si impegna a fornire • la 
comprensione della dualitˆ bipolare di concetti fondamentali come: tradizione/innovazione, autonomia della disciplina/realtˆ 
dei fenomeni sociali ed urbani. Anche in questo caso la materia d'indagine saranno i pi• signiÞcativi episodi del 

razionalismo italiano. Un elemento infatti che pu˜ essere considerato come una imprescindibilitˆ della architettura italiana 
sia del pre che del dopo guerra, • lÕadesione da parte degli  architetti nazionali  ad una Òaspirazione alla realtˆÓ (Gregotti, 
1969), pervasa da un riferimento costante alle Ònozioni di storia e tradizioneÓ che ne ha senzÕaltro inßuenzato l'attivitˆ 
progettuale dei ÒnostriÓ professionisti.

A. Clementi, G. Dematteis, P.C. Palermo (a cura di), Le forme del territorio italiano, Laterza, Bari, 1996;

B. Pedretti (a cura di), Il disegno del paesaggio italiano, Casabella n. 575-576, gennaio-febbraio 1991;
V. Bonometto, M.L.Ruggiero, Finestre sul paesaggio, Gengemi editore, Roma, 2006.

(traduzione)
Diversi anni fa, da studente, mi emozion˜ leggere un programma didattico scritto sotto forma epistolare: una semplice 
lettera rivolta agli studenti,  totalmente priva di elucubrazioni verbose. Era un testo del prof. Francesco Tentori  che tentava 

cos“ dÕarrivare al nocciolo della questione ovvero il dialogo che necessariamente si deve creare tra il docente e lo studente. 
Da allora mi sono convinto che il programma didattico istituzionale, proprio per la sua necessaria essenzialitˆ,  deve essere 
sopportato da parole pi• conÞdenziali. Un corso di architettura non • un monolite, soprattutto un corso breve come questo 
e di supporto al blocco didattico della progettazione del paesaggio,  perci  ̃vi invito ad interferire, giˆ dal primo giorno con la 
mia linea didattica. Premetto che le nozioni che cercher  ̃ di fornirvi saranno disomogenee, perchŽ disomogenee sono le 

teorie della progettazione architettonica e ancor di pi• lo sono quelle della composizione architettonica. Per questo mi 
piace citare Adalberto Libera  quando affermava che: Òla vera composizione architettonica non • il comporre lÕomogeneo, 
cio• volume con volume, colore con colore, linea con linea: • comporre lÕeterogeneo. Questa • la vera composizione, la 



vera difÞcoltˆ, cio• la funzione insieme con la statica, insieme con lÕeconomia, e, s“, con la suggestione o con la poetica. 
Combinare tra loro queste cose • la vera composizione architettonicaÓ. La richiesta pi• pressante che ho da farvi • un uso 
quanto pi• accurato delle tecniche della rappresentazione. In parole povere, cercate di disegnare bene, sia la cad, che a 

mano, che a stecca e squadra. Mi raccomando le proiezioni ortogonali: la pianta deve coincidere con il prospetto e la 
sezione. InÞne vi consiglio tre libri dÕapproccio. Sono tutti e tre agili e brevi, si collocano i uno spazio di deÞnizione 
intermedio tra il saggio e il romanzo e sono: Maledetti Architetti di Tom Wolfe (Tascabili Bompiani), La Speculazione Edilizia 
di Italo Calvino (Mondadori) e Contro lÕarchitettura di Franco La Cecla (Bollati Boringhieri). Buon lavoro.

Blocco didattico PROGETTO NEL CONTESTO SOCIALE
Coordinatore: Lidia Decandia

Obiettivi del blocco didattico

Il blocco intende rimettere in discussione alcuni dei paradigmi su cui si • costruito un modo di pensare la pianiÞcazione. A partire 

dal presupposto che il territorio non possa essere pensato come qualcosa che esiste al di fuori delle reti di appropriazione e di 

signiÞcazione dello spazio,  su cui far calare dallÕalto un progetto interamente compiuto, pensato da una mente esterna o da un 

organo separato, intende ripensare le modalitˆ stesse del fare pianiÞcazione. Nel riconsiderare il territorio come lÕesito pi• 

complesso di un processo di interazione che si svolge nel tempo e che vede come protagonisti  lÕuomo, la societˆ e lÕambiente,  si 

vuole mettere al lavoro lÕidea che il progetto territoriale debba essere ripensato piuttosto come una costruzione spiraliforme, 

articolata e complessa che si sviluppa nel divenire e che diventa parte integrante della vita di una comunitˆ che si autocostruisce 

interattivamente nel farsi delle relazioni. 

In questa direzione il  blocco intende: fornire agli allievi la capacitˆ di leggere, facendo interagire diverse ottiche disciplinari (la 

pianiÞcazione, la geograÞa e la storia),  la complessitˆ di relazioni che strutturano lÕorganizzazione e la forma del territorio e, allo 



stesso tempo, fornire, attraverso lÕinsegnamento delle metodologie proprie di ciascuna disciplina, strumenti ÒrigorosiÓ di analisi 

dei contesti.

Alla luce di questo modo di intendere il territorio verrˆ riconsiderata lÕattivitˆ del Planner; forniti indicazioni e strumenti per creare 

contesti di apprendimento e di costruzione collettiva in cui favorire, attraverso lÕuso di linguaggi simbolici ed espressivi, sia 

momenti di riappropriazione della memoria ÒcondensataÓ nei diversi contesti, sia nuove ÒoccasioniÓ di ÒproduzioneÓ del territorio, 

capaci di rispondere e dare forma Ð ritessendo insieme tradizione e innovazione, memoria e progetto Ð ai bisogni dellÕuomo 

contemporaneo.

Corsi e moduli del blocco didattico

PianiÞcazione territoriale
CFU 4 - Docente: Lidia Decandia

Il progetto come arte del tempo e del divenire delle relazioni

E' la materia che coordina il blocco. Attraverso la rilettura critica dei paradigmi e dei modelli che hanno privilegiato, con 

lÕaffermarsi della razionalitˆ prospettica e del Òmetodo scientiÞcoÓ, le dimensioni della visibilitˆ e dellÕatemporalitˆ del 

progetto, intende fornire gli apparati teorici e gli strumenti per riconsiderare le dimensioni invisibili e la temporalitˆ del 

divenire come elementi costitutivi del territorio e del progetto. Ripercorrendo gli insegnamenti forniti da questi grandi 

maestri della pianiÞcazione di tradizione organica,  anarchica e partecipativa, il  corso intende fornire le basi e gli strumenti 

per sperimentare possibili alternative praticabili ad una pianiÞcazione impostata sul controllo e su una razionalitˆ  Þnalistica e 

strumentale. 

A questo proposito il blocco prevede lÕarticolazione in due parti:



• una parte di carattere teorico in cui, attraverso una serie di lezioni frontali articolate per grandi sezioni tematiche, 

verranno sviluppati i fondamenti storici e teorici che sottendono ai diversi modi di pensare la pianificazione;  

• una parte dedicata all’attività del laboratorio: nel corso del laboratorio gli studenti avranno modo di concretizzare, 

attraverso una diretta esperienza di ricerca-azione, i contenuti teorici e le metodologie sviluppate nel corso. 

Queste due parti non avranno un andamento lineare, ma saranno fortemente interconnesse in un percorso a spirale teso a 

far continuamente interagire la teoria con la pratica. 

I programmi dettagliati e le bibliografie saranno inserite nel Quaderno di blocco. 

Geografia ambientale
CFU 3 - Docente: Silvia Serreli

L’interpretazione dei quadri territoriali nel progetto della città    

Il modulo ha l’obiettivo di fornire un percorso interpretativo delle strutture territoriali finalizzato alla costruzione di requisiti 

ambientali  del progetto della città. Attraverso l’inquadramento del territorio del caso studio del laboratorio , si rifletterà sul 

concetto di paesaggio che non può essere interpretato secondo una sola scala di organizzazione spaziale, ma come 

rapporto tra differenti scale di operatività: in questo senso l’interscalarità viene esplicitata come requisito costitutivo del 

progetto, in quanto espressione di differenti scale urbane, di rapporti  sociali non solo locali e non solo legati alla prossimità 

spaziale. La rappresentazione delle strutture urbane e ambientali farà riferimento al progetto dello spazio pubblico e alla 

costruzione di una consapevolezza da parte degli abitanti delle nuove possibilità di inclusione delle risorse della natura e 

della storia nel progetto del futuro della città. In questo senso attraverso il  progetto si evidenzierà come i processi 

ambientali  acquistano rilevanza urbana e sostengono la rigenerazione ambientale della città; come sotto il profilo spaziale 

gli interventi possono promuovere l’integrazione dei principi ecologici nell’organizzazione spaziale della città, come sotto il 

profilo sociale possono favorire una consapevolezza della funzionalità dei processi ambientali nei problemi di gestione 

urbana. 



Laboratorio di progettazione 

Il laboratorio, che costituisce il banco di prova attraverso cui sperimentare le premesse teoriche sviluppate nel corso prevede una 

esperienza di conoscenza-azione-progetto di uno specifico contesto territoriale, che varia di anno in anno.!  In particolare, 

attraverso una diretta esperienza di studio e di immersione nel contesto, si!  intende fornire agli allievi la capacità di leggere, 

facendo interagire diverse ottiche disciplinari,  la complessità di relazioni che strutturano l’organizzazione e la forma del territorio, e 

allo stesso tempo fornire, attraverso l’insegnamento delle metodologie proprie di ciascuna disciplina, strumenti “rigorosi” di analisi 

dei contesti locali.

Modulo collegato al blocco didattico

TopograÞa antica - modulo III 

Per il ruolo di  questa disciplina nell’ambito del blocco didattico si  veda il programma della terza parte del modulo di Topografia 

antica - Segni sulla terra.  Percezione, rappresentazione, sacralizzazione dello spazio nelle culture antiche e primitive 

- nel corso TopograÞa antica e storia della citt.̂

Esame finale

Gli esami di PianiÞcazione territoriale, GeograÞa ambientale e del modulo parallelo di TopograÞa antica verranno svolti in stretta 

interazione. Nel corso dell’esame verrà discusso,  insieme ai diversi docenti, in primo luogo l’esito del lavoro svolto nel corso del 

laboratorio. Il lavoro svolto nel laboratorio, potrà, a seconda delle diverse tematiche trattate, essere restituito attraverso l’uso di 

linguaggi e tecniche diversificate. A partire dal lavoro svolto nel corso del laboratorio verranno approfonditi i contenuti teorici 

proposti nell’ambito delle lezioni. Saranno valutate soprattutto la volontà e la capacità di evidenziare o creare connessioni tra il 

lavoro pratico e i contenuti teorici e di intrecciare le tematiche affrontate nei diversi corsi del blocco. 



 CORSI DEL PRIMO ANNO

ANALISI MATEMATICA E GEOMETRIA
CFU 10 - Docenti: Margherita Solci, Andrea Causin 

Il corso • suddiviso in due moduli: Geometria (che si svolge nel primo e nel secondo bimestre) e Analisi matematica (che si svolge 
nel quarto e nel quinto bimestre). 

Moduli del corso

Geometria
CFU 4 - Docenti: Margherita Solci, Andrea Causin 

Programma essenziale

Si intendono fornire gli strumenti per conseguire un'adeguata conoscenza e capacitˆ di utilizzare l'algebra lineare e le sue 
applicazioni; inoltre lo studente verrˆ introdotto all'uso delle coordinate cartesiane e dei cambi di coordinate nel piano, 

studiando in particolare luoghi geometrici fondamentali.  
Principali argomenti trattati: calcolo vettoriale, retta e circonferenza nel piano, cenni di geometria dello spazio (rette e piani), 
calcolo matriciale, determinante, rango di una matrice, sistemi lineari, diagonalizzazione. 

Analisi matematica
CFU 6 - Docente: Margherita Solci 

Programma essenziale

Obiettivi del corso di analisi sono l'acquisizione da parte dello studente della conoscenza delle funzioni elementari, loro



proprietà e grafico, e quindi della capacità di disegnare il grafico di una funzione, studiandone le proprietà; inoltre, si 

intendono fornire gli strumenti per conseguire un'adeguata conoscenza e capacità di utilizzare concetti e strumenti 

fondamentali dell'analisi matematica e loro applicazioni; particolare rilievo avrà la padronanza del calcolo differenziale e 

integrale. 

Principali argomenti trattati: funzioni reali di variabile reale e loro proprietà (limitatezza, monotonia, convessità), funzioni 

elementari, limiti e continuità, derivate, derivate successive, approssimazione di funzioni con polinomi, massimi e minimi, 

calcolo integrale e sue applicazioni, equazioni differenziali, cenno al calcolo in più variabili. 

Modalitˆ d'esame  

L'esame consiste in una prova scritta di Geometria e una prova scritta di Analisi matematica; il voto risulta dalla media dei voti 

conseguiti nelle prove. 

BibliograÞa consigliata 

Dispense di Algebra Lineare (distribuite durante il corso). 

P. Marcellini, C. Sbordone, Elementi di Matematica, Liguori (Napoli), 2004. 

P. Baiti, L. Freddi, Corso integrato di Matematica per le scienze naturali ed applicate, Forum (Udine), 2005.

DISEGNO E RILIEVO
CFU 8 - Docenti: Gianfranco Sanna, Samanta Bartocci, Maurizio Minchilli 

Il corso è suddiviso in due parti: Disegno e rappresentazione (che si svolge nel terzo e nel quarto bimestre) e Elementi di 
cartograÞa (che si svolge nel quarto bimestre). 



Moduli del corso

Disegno e rappresentazione
CFU 5 - Docenti: Gianfranco Sanna, Samanta Bartocci

Il corso di disegno e rappresentazione affronta il tema della rappresentazione e dell'analisi del progetto alle diverse scale, 

da quella ambientale a quella architettonica.

Obiettivi del corso
- sviluppare lo spirito di osservazione e le capacitˆ di comprensione e rappresentazione dello spazio;
- afÞnare  la lettura, lÕinterpretazione e la trasmissione di un testo graÞco, dalla micro alla macro scala;

- sensibilizzare all'uso di metodi di rappresentazione appropriati a comunicare l'ipotesi progettuale nelle diverse scale, 
lungo tutto l'iter di elaborazione che dall'ideazione procede,  per successive approssimazioni, Þno alla deÞnitiva stesura 
del progetto.

Contenuti
- forme e signiÞcati della rappresentazione nel corso della storia, compresi i recenti sviluppi legati alle nuove tecnologie 

informatiche;
- analisi dello spazio territoriale e urbano, forma, struttura, distribuzione, funzioni, gerarchie;
- le proiezioni ortogonali e assonometriche;
- la scala di rappresentazione, simboli e convenzioni graÞche;

- lo schizzo a mano libera come primo mezzo di espressione, misura e comunicazione. 

Metodo

Il programma si svolgerˆ attraverso lezioni frontali ed esercitazioni di  laboratorio per l'esecuzione di elaborati graÞci.   

Mezzi e strumenti

Si farˆ uso di supporti audio visivi, testi, fotocopie, basi cartograÞche alla grande e alla piccola scala. 



Valutazione
Sono previste prove graÞche in itinere. La prova Þnale consisterˆ in un colloquio nel quale lo studente esporrˆ i temi 

affrontati durante il corso e commenterˆ gli  elaborati prodotti.

BibliograÞa

Testi  e materiali verranno comunicati durante il corso delle lezioni e resi disponibili sul sito ABCD della Facoltˆ.

Elementi di cartograÞa
CFU 3 - Docente: Maurizio Minchilli

Obiettivi 

LÕofferta didattica del corso tende a fornire agli allievi conoscenza della cartograÞa disegnata e numerica.

Il corso prevede un ciclo di lezioni in aula, comprendenti una base teorica, elementi di geodesia e di rappresentazione della 
superÞcie terrestre ed una panoramica sulle tecniche tradizionali e specialistiche, sia analogiche che digitali per la lettura del 

territorio oltre che un ciclo di esercitazioni in cui gli allievi potranno ripercorrere unÕesperienza completa per lÕanalisi metrica 
e qualitativa della cartograÞa a piccola e media scala.

Contenuti
Introduzione alle tecniche di rappresentazione cartograÞca.

Elementi di Geodesia, superÞci di riferimento, orientamento dellÕellissoide, coordinate geograÞche.
Rappresentazione dellÕellissoide, reti di inquadramento geodetico per la cartograÞa ed il rilievo di dettaglio.  Rete di 
livellazione di alta precisione.
Le proiezioni cartograÞche piane, cilindriche dirette ed inverse, analisi delle deformazioni, sistemi di riferimento cartograÞci e 
catastali.

Scala di rappresentazione, tagli e simbologia per la cartograÞa tecnica e tematica.
Produzione cartograÞca dello Stato: IGMI, IIM, CIGA, SG, caratteristiche, uso e distribuzione.



La produzione cartografica regionale e locale, CTR e CTN. 

Cartografia tematica per la pianificazione ambientale e territoriale e relativa simbologia.

Introduzione ai Sistemi Informativi a base Geografica, struttura del processo di costruzione, elaborazione ed analisi dei dati 

territoriali georiferiti.

Bibliografia 

L.F. Tedeschi Le basi informatiche nella costruzione di un Sistema Informativo Geografico (dispensa).

M. Minchilli, L.F. Tedeschi, Elementi di cartografia (dispensa).

Immagini e materiale cartografico distribuito durante il corso.

Bibliografia consigliata per consultazione

Selvini, F. Guzzetti, Cartografia generale tematica e numerica, Utet Torino, 1999.

Modalitˆ dÕesame e bibliograÞa

Si veda quanto indicato per i singoli moduli.

STORIA DELL’ARCHITETTURA
CFU 4 - Docente: Michael Groblewski

Il corso di Storia dell’architettura (che si svolgerà in gran parte in forma monografica)  svilupperà da un punto di vista 

dell’organizzazione fisica alle diverse scale (soprattutto alla scala degli edifici e dei quartieri) alcuni degli argomenti di storia della 

città trattati nei corsi del primo anno, con particolare riferimento alla città moderna. Il programma dettagliato sarà disponibile 

al’inizio delle lezioni. 



STRUMENTI INFORMATICI
CFU 5 - Docente: Andrea TrunÞo

Programma essenziale
Il corso intende presentare una introduzione generale all'informatica e all'uso dei calcolatori, nonchŽ introdurre metodologie e 
strumenti pratici per la soluzione di problemi mediante lÕelaboratore. Vengono in particolare fornite nozioni di base sulla struttura e 
sul funzionamento del computer e delle reti informatiche, delle principali funzioni di un sistema operativo e di alcuni importanti 

strumenti di produttivitˆ individuale (con particolare riferimento alla creazione di semplici basi di dati e di fogli elettronici). Inoltre, 
viene trattato lÕimpiego efÞcace di strumenti di comunicazione e reperimento di informazioni su Internet. Nella parte Þnale del 
corso viene posto lÕaccento sul concetto di calcolatore come macchina programmabile, affrontando la progettazione di semplici 
algoritmi per la soluzione di problemi di elaborazione ed il progetto delle relative strutture di dati. InÞne vengono fornite le 
competenze per lo sviluppo di semplici applicazioni in linguaggio Java. UnÕampia parte del corso si svolge nella forma di 

esercitazioni in laboratorio informatico. Nel dettaglio, i contenuti del corso sono strutturati come segue:

¥ Elementi introduttivi (informazione e dati; problemi, elaborazione automatica dei dati e calcolatori;  algoritmi; rappresentazione 
dellÕinformazione nel calcolatore; calcolo proposizionale)

¥ Struttura di un calcolatore (strutture a bus e interconnessione di unitˆ elementari, unitˆ di controllo, unitˆ di ingresso/uscita, 

memorie; caratteristiche degli elementi hardware principali; analisi delle periferiche video)

¥ Il software (concetti di software, programmi sorgenti ed eseguibili,  compilatori e traduttori;  sistemi operativi; memorizzazione 
delle informazioni; programmi applicativi).

¥ Introduzione alle basi di dati ed allÕelaborazione dei dati (archiviazione dei dati; concetti sulla progettazione di basi di dati; 
introduzione al linguaggio SQL; dati semistrutturati e XML; Creazione di una base di dati con Microsoft Access; uso del foglio 

elettronico per lÕelaborazione e la rappresentazione dei dati).

¥ Reti di calcolatori (la comunicazione dei dati e le reti; Tipologie di reti;  cenni sul funzionamento di reti basate su TCP/IP;! 
Internet: deÞnizione di base e modalitˆ d'accesso;!  protocolli applicativi ed applicazioni su Internet: posta elettronica, 
trasferimento Þle;!! pubblicazione e visualizzazione di Ipertesti/Ipermedia;!! il World Wide Web).



• Introduzione agli algoritmi ed alla programmazione dei calcolatori (introduzione alla progettazione di algoritmi; diagrammi di 

flusso; semantica delle strutture di controllo e corrispondenti rappresentazione mediante diagrammi a blocchi;  complessità; 

correttezza).

• Elementi di programmazione in linguaggio JAVA (ambienti di sviluppo e macchine virtuali; elementi base del linguaggio Java; 

oggetti software; sintassi delle principali strutture di controllo; creazione e analisi di programmi per l’elaborazione di dati; 

creazione di interfacce utente).

Modalitˆ dÕesame

L’esame si articola in una prova scritta-pratica ed una prova orale. L’accesso alla prova orale è subordinato al superamento della 

prova scritta.

Prova scritta-pratica: in laboratorio di informatica, relativa ad uno o più dei seguenti argomenti:

•  Analisi di codice Java;

•  Progettazione di un semplice algoritmo e redazione del relativo diagramma di flusso;

•  Creazione di un foglio elettronico;

•  Progettazione di una base di dati.

Prova orale: discussione su tutti gli argomenti trattati durante il corso.

BibliograÞa consigliata

Oltre agli appunti del corso sono consigliati i seguenti testi:

E. Grosso, M. Bicego, Fondamenti di Informatica per l’Università, Giappichelli Editore, Torino, 2007.

D. Sciuto, G. Buonanno, L. Mari, Introduzione ai sistemi informatici, terza edizione, McGraw-Hill, 2005. 

L. Cabibbo, Fondamenti di informatica - Oggetti e Java, McGraw-Hill, 2004.



TOPOGRAFIA ANTICA E STORIA DELLA CITTÀ
CFU 10 - Docenti: Giovanni Azzena, Lidia Decandia

Il corso è suddiviso in due parti: Topografia antica (a sua volta diviso in tre moduli, paralleli ai blocchi didattici del primo, secondo 

e quinto bimestre) e Storia della città e del territorio (che si svolge nel primo e nel secondo bimestre).

Moduli del corso

Topografia antica
CFU 6 - Docente: Giovanni Azzena

Programma generale

La materia tende ad integrare i temi affrontati nei Blocchi didattici nei quali è inserita con una visione del territorio e della 

città orientata storicamente. Offre agli studenti gli strumenti atti a riconoscere e a contestualizzare nello spazio e nel tempo i 

fenomeni dell’insediamento antropico; dunque, indirettamente, ad individuarne le dinamiche originanti,  di trasformazione e 

di cessazione,  in ambito urbano e territoriale.  Si  intende con ciò porre le basi, anche pratiche, per avviare corrette 

procedure di valutazione ed interpretazione dei paesaggi attuali, segnalando (e,  ove possibile e necessario, approfondendo) 

opportuni e corretti sistemi di esegesi, connessi in particolare all’utilizzazione delle fonti  letterarie, iconografiche e 

archeologiche; degli strumenti bibliografici e archivistici; della toponomastica fossile; della lettura comparata della 

cartografia storica.  Le esemplificazioni applicative del metodo saranno imperniate sui contesti geografici affrontati come 

temi progettuali nei vari Blocchi. Gli esempi applicativi di lettura del paesaggio storico, mediante con letture cartografiche e 

documentali, saranno possibilmente tratti direttamente dai contesti esaminati  nei Blocchi, al fine di evidenziare le 

potenzialità che la chiave di lettura storica dispiega nell’analisi progettuale.

La trattazione complessiva della materia si articola in tre parti, grossomodo corrispondenti ai tre moduli (I, II e V Blocco):



1. (I BLOCCO) La TopograÞa Antica: Þnalit  ̂ e strumenti.  Strumenti metodologici della TopograÞa Antica (fonti 
letterarie, iconograÞche e archeologiche; strumenti bibliograÞci e archivistici; toponomastica); le metodologie di 

indagine ÒspeditivaÓ sul campo: la ricognizione territoriale e la ricognizione in ambito urbano; la cartograÞa storica 
e lÕuso di quella attuale per le indagini storiche; la toponomastica. EsempliÞcazione del metodo di lettura sul 
contesto prescelto come tema progettuale del Blocco.

2. (II BLOCCO) Origine e sviluppo dellÕidea di cittˆ e delle formae urbane  e territoriali.  Cenni di storia urbana 
e/o territoriale, con particolare - ma non esclusiva - attenzione alla Sardegna. Cronologie di base, dallÕetˆ del ferro 

allÕetˆ moderna con rimandi ad una casistica di cittˆ ed ambiti territoriali anche molto distanti nel tempo e nello 
spazio, scelti al Þne di inquadrare concettualmente e sintetizzare storicamente soprattutto gli aspetti della 
poleogenesi.

3. (V BLOCCO)  Segni sulla terra. Percezione, rappresentazione, sacralizzazione dello spazio nelle culture 
antiche e primitive.  Si proverˆ a mostrare, attraverso lÕinterpretazione di dati concreti ma anche mediante 

lÕesame delle fonti scritte e iconograÞche antiche, come lo spazio venisse percepito nelle culture del passato e 
come alcune di queste ÒpercezioniÓ si possano riconoscere non solo in talune culture ÒprimitiveÓ ma anche, per 
quanto modiÞcate ed addomesticate, nella nostra. Si tenterˆ anche di motivare alcuni principi di individuazione dei 
paesaggi che inizino a mostrare come possa (e debba)  essere indagato su un piano storicamente analitico ci˜ 
che, intuitivamente o sentimentalmente, • dato a tutti di percepire: gli aspetti storici nel paesaggio che ci circonda.

Modalitˆ d'esame
Le tre prove di esame sono di tipo tradizionale, cio• frontali ed individuali. Viene ovviamente valutata la preparazione 

generale sugli argomenti trattati durante le lezioni frontali, integrata attraverso le letture individuali, anche liberamente scelte. 
Sono inoltre valutate, con particolare attenzione, la volontˆ e la capacitˆ di evidenziare o creare connessioni originali tra le 
tematiche delle varie materie dei Blocco, specie se, ove sia prevista attivitˆ di Laboratorio progettuale, incidenti 
direttamente sul progetto.



BibliograÞa di base
Si riportano di seguito solo alcuni testi a carattere metodologico, utilizzabili durante lÕintero iter degli studi come riferimento 

generale, o secondo le indicazioni di volta in volta speciÞcate dal docente:

AA.VV., La topograÞa antica, CLUEB, Bologna 2002
Azzena G., LÕindagine topograÞca e la cartograÞa archeologica, in AA.VV., Il Mondo dellÕarcheologia, Treccani, Roma 2002
Belvedere O., La ricognizione sul terreno, "Rivista di TopograÞa antica", IV (1994), pp. 69-84
Cracco Ruggini L., Storia antica. Come leggere le fonti, Il Mulino, Bologna 1998

Giuliani C.F., LÕedilizia nellÕantichitˆ, NIS, Roma 1990
Magnani S., GeograÞa storica del mondo antico, Il Mulino, Bologna 2003
Guzzo P.G., Natura e storia nel territorio e nel paesaggio, ÒLÕErmaÓ di Bretschneider, Roma 2002
Pellegrini G.B., Toponomastica italiana, Hoepli, Milano 1980
Rossi P. (ed.), Modelli di cittˆ, Einaudi, Torino 1987

Sommella P., L'Italia antica: urbanistica romana, Jouvence, Roma 2002
Storia d'Italia Einaudi: in particolare i volumi 5, Il Paesaggio; 6, Atlante; 8, Insediamenti e territorio. 

Sono indicati nei programmi speciÞci dei tre moduli (e altri ne saranno indicati a lezione) volumi e articoli utili  per 
approfondire la conoscenza dellÕevoluzione storica dei contesti Òdi BloccoÓ.

Alcuni dei testi citati possono essere giˆ disponibili in Biblioteca.  Sempre in Biblioteca, sono comunque a disposizione degli 

studenti estratti (in originale o in copia) di contributi fuori commercio o difÞcilmente reperibili, contenuti nei quattro faldoni 
intitolati ÒMiscellanea TopograÞa AnticaÓ.

Storia della città e del territorio 

CFU 4 - Docente: Lidia Decandia

Programma essenziale

Visioni della cittˆ, visioni del mondo. Il corso di storia della cittˆ e del territorio intende rileggere la storia del territorio e della 



città mettendo in evidenza come, a seconda delle diverse “visioni del mondo” che si sono succedute nel tempo, si siano 

prodotte differenti idee di città e di territorio, diversi modi di pensare il tempo e di dar forma allo spazio, di costruire forme di 

conoscenza e di rappresentazione, di intendere la norma e di pensare  il  progetto. Attraverso la  lettura dei diversi modelli  

di organizzazione dello spazio, si intende fornire gli strumenti per interpretare in maniera critica le diverse “forme” spaziali 

che si sono succedute nel tempo, fornendo agli allievi un bagaglio di conoscenze a cui attingere per affrontare con maggior 

consapevolezza i temi e  le specificità del progetto contemporaneo.

Il corso si suddivide in due moduli.

Primo modulo. 

¥ LÕuniverso neolitico: luoghi sacri e villaggi
La  concezione simbolica del territorio  e il primo germe della vita urbana

¥ La polis greca e lÕaffermarsi di una nuova concezione geometrica dello spazio 
Il mondo delle colonie e la maglia ippodamea: città e i paesaggi della Magna Grecia

¥ L'idea di cittˆ e di territorio nel mondo romano La civitas come unica comunità concepibile all'uomo: l'uomo si separa 

dalla natura: la quadrettatura  e la linea retta come mezzo per organizzare la società e lo spazio. Dall'urbs all'orbis. 

• L'alto medioevo: l'affermarsi di un "nuovo piano di realtˆ" 
La città celeste e la città terrena.  Oltre la città:  un nuovo rapporto di coesistenza tra uomo e natura.  Destrutturazione, 

ricomposizione, riuso e reinterpretazione simbolica della città antica.

Secondo modulo. 

¥ La cittˆ medioevale:  realtˆ e rappresentazione
La riaffermazione della città come perno di riorganizzazione del territorio. I nuovi luoghi chiave della città.  Coscienza politica 

ed estetica della città come affermazione di una nuova ideologia urbana. 

• All'origine della cittˆ e dellÕurbanistica moderna 

Il controllo e la razionalizzazione dello spazio: l'affermarsi della visione prospettica e l'emergere di una nuova idea di città e 

di territorio. Verso una nuova idea di progetto:  la città come insieme unitario in armonico equilibrio.  La mappa e la città 

ideale.



• Città e territorio nell’ottocento

Il progetto della scienza moderna e i rißessi sul modo di pensare la cittˆ: tempo e spazio nel progetto illuministico. Trovare 
una custodia per ciascuna cosa, analizzare,  separare, classiÞcare e distinguere  e razionalizzare: il progetto della cittˆ 

ottocentesca. 

Modalità d'esame

L'esame consiste in due prove orali.

Bibliografia consigliata

Per i diversi moduli  verranno fornite indicazioni bibliograÞche di riferimento: a partire dalle indicazioni di riferimento ciascuno 
studente verrˆ indirizzato verso approfondimenti pi• mirati.

Modalitˆ dÕesame e bibliograÞa

Si veda quanto indicato per i singoli moduli.



 PIANO DI STUDI DEL SECONDO ANNO

Corso di Studi in PTU&A - piano di studi - secondo anno - aa 2008/09

per gli studenti della coorte 2007/08 - crediti formativi 58

bimestri blocco didattico corso/modulo SSD CFU ore ore laboratorio

1 Pianificazione ambientale
Pianificazione ICAR/20 4 40

40
Energetica ING-IND/11 3 30

2,3 Progettazione ambientale

Progettazione architettonica ICAR/14 5 50

90Tecnologia dellÕarchitettura ICAR/12 4 40

Rappresentazione del progetto ICAR/17 2 20

4,5 Pianificazione territoriale
Pianificazione urbanistica ICAR/20 4 40

90
Gestione urbana ICAR/20 5 50

bimestri corso modulo bimestri SSD CFU ore

1,2 Ambiente ed ecologia
Igiene ambientale 1 MED/42 3 30

Ecologia 1,2 BIO/07 4 40

3 Archeologia L-ANT/10 4 40

2 Disegno II ICAR/17 3 30

3,4 Sistemi informativi territoriali
Cartografia numerica 3 ICAR/06 2 20

Sistemi informativi territoriali 4 ICAR/06 2 20

4,5 Sistemi di valutazione
Valutazione e statistica 4,5 ICAR/22 6 60

Economia pubblica 5 ICAR/22 3 30

4 Sociologia ICAR/20 4 40



 BLOCCHI DIDATTICI DEL SECONDO ANNO

Blocco didattico PIANIFICAZIONE AMBIENTALE
Coordinatore: Paola Pittaluga

Obiettivi del blocco didattico 

Compito della pianiÞcazione ambientale • lÕesplorazione dei processi (ambientali, sociali, economici,  culturali), delle risorse, dei 
campi problematici e delle potenzialitˆ di un territorio, volta alla rappresentazione e costruzione di possibili scenari di 
organizzazione dello spazio territoriale (insediamenti, reti e infrastrutture) attraverso lÕattivazione di processi comunicativi tra 

differenti soggetti,  in particolare le societˆ locali, ai quali il pianiÞcatore partecipa mettendo a disposizione il suo sapere tecnico, 
costituito da metodi, strumenti e tecniche, e la sua intenzionalitˆ etica. 
I processi e le trasformazioni che attualmente interessano la cittˆ e il territorio richiedono al pianiÞcatore una preparazione non pi• 
esclusivamente settoriale e deterministica,  ma una capacitˆ di elaborazione concettuale e di utilizzo delle tecniche per gli sviluppi 
operativi che favorisca il dispiegarsi dellÕattivitˆ disciplinare secondo logiche di strutturazione e rappresentazione adeguata dei 

problemi allÕinterno del processo di piano a qualunque scala di operativitˆ.!

Obiettivo del blocco • quindi quello di fornire unÕattrezzatura concettuale e tecnica incentrata su metodi e strumenti di 
acquisizione, interpretazione e rappresentazione della conoscenza per la pianiÞcazione, sia in relazione allÕarea vasta che al 
micro-ambito, orientata in senso ambientale. 

Il blocco didattico • costituito da un modulo di PianiÞcazione ambientale, con il Laboratorio di progettazione, e da un modulo di 

Energetica. 



Moduli del blocco didattico e laboratorio di progettazione

PianiÞcazione ambientale
CFU 4 - Docente: Paola Pittaluga

Le lezioni saranno riferite a temi emergenti del progetto e sono raccolte in diversi materiali didattici che formano un quadro 

culturale di sfondo sul progetto collettivo orientato in senso ambientale. 

Temi!progettuali

Il tema per lÕanno accademico 2008/09 • la riqualiÞcazione di cave e siti minerari dismessi. I siti saranno scelti dagli 
studenti. 

Laboratorio di progettazione 

Il laboratorio esplora ipotesi di organizzazione dello spazio di cave e siti minerari dismessi orientate in senso ambientale e 
basate sui seguenti requisiti che saranno sviluppati e approfonditi nel corso delle lezioni frontali: 

¥ contestualizzazione, come necessitˆ di riferire ogni intervento sullo spazio ad un contesto territoriale, ambientale, 

economico e culturale speciÞco. LÕazione progettuale ÒcontestualizzataÓ non • pi• unÕazione eterodiretta riferita ad 
elementi estranei al paesaggio-ambiente e alla popolazione locale e discendente da modelli di sviluppo esogeni 
indifferenti alle reali vocazioni del contesto, ma • legittimata in quanto parte integrante della vita di una societˆ insediata; 

¥ processualitˆ, non risolutivitˆ,  che consentono sia di superare una visione orientata allÕanalisi di un mondo 
ontologicamente dato, per indirizzarsi sullÕesplorazione delle possibilitˆ evolutive della realtˆ a partire dal contesto 

ambientale di riferimento, sia di studiare e progettare non solo le forme, ma le forme-processo;! 
¥ integrazione tra processi urbani e processi ambientali per la costruzione di scenari in cui i  processi ambientali 

contribuiscono alla rigenerazione e al funzionamento della Òmacchina urbanaÓ, attraverso un approccio caratterizzato da 
unÕattenzione che si sposta dalle forme ai processi, alle strutture generative ed ecologiche della forma dellÕinsediamento; 



• qualità differenziale, che favorisce l’incremento della biodiversità sia in termini strettamente ambientali, ma anche culturali. 

La biodiversità presente in un sistema spaziale è tanto maggiore quanto più questo è aperto e comunicante con 

l’esterno e da questa dipendono le possibilità di evoluzione di un territorio; 

• cooperazione, autoorganizzazione e empowerment, come azioni che favoriscono processi da cui emergono figure socio 

territoriali che si prendono cura del territorio.  Attraverso il progetto dello spazio si costituisce un ambiente relazionale in 

cui  differenti  soggetti si  auto-organizzano, assumendosi responsabilità e impegni reciproci,  per gestire processi comuni di 

evoluzione del territorio.! 

Elaborati finali richiesti 

"  due tavole di progetto, in formato A1:!nella prima tavola deve essere rappresentata la fase di analisi; nella seconda tavola 

deve essere rappresentato il progetto di riqualificazione e valorizzazione della valle 

"  una relazione generale 

"  un book individuale che raccoglie i  materiali elaborati durante il percorso progettuale (schizzi di progetto, relazioni, 

elaborazione di dati, ecc. 

Energetica 
CFU 3 - Docente: Antonio Satta 

Il corso si propone di introdurre il tema dell’energia e le sue implicazioni nell’ambito della pianificazione del territorio. 

Vengono richiamati alcuni concetti di fisica di base allo scopo di introdurre lo studente ai concetti di misura e di 

quantificazione dei fenomeni che sono propri dell’approccio disciplinare. La cogenerazione e lo sfruttamento delle energie 

rinnovabili  sono inserite nel contesto più ampio della razionalizzazione delle sfruttamento delle fonti disponibili. Gli  impianti e 

le macchine per la conversione dell’energia sono considerate,  sia pure in modo succinto, alla luce delle conoscenze 

termodinamiche acquisite.

La trattazione complessiva della materia si articola perciò in tre parti, affrontate in sequenza:



1. Introduzione e termodinamica di  base. Il concetto di misura ed il sistema SI,  le leggi della dinamica e le deÞnizioni 
di forza, lavoro e potenza. Le trasformazioni termodinamiche  e gli scambi di calore e lavoro. I bilanci di massa ed 
energia ed il primo principio della termodinamica. I gas perfetti e i passaggi di fase. Cenni al secondo principio 

della termodinamica.

2. I sistemi ad energia totale. I motori primi e le loro caratteristiche: turbine a vapore, turbine a gas, motori alternativi a 

combustione interna. La produzione combinata di elettricità e calore,  giustificazione teorica e calcolo del risparmio. 

La scelta dell’impianto di cogenerazione e l’analisi della domanda. Applicazioni dei motori a combustione interna e 

delle turbine a gas  alla cogenerazione. Gli impianti a vapore e la cogenerazione: impianti a contropressione ed a 

spillamento controllato. Il teleriscaldamento alla luce di considerazioni economiche e termodinamiche. Sviluppo di 

calcoli di progetto per il teleriscaldamento con riferimento ad un esempio specifico.

3. Le energie rinnovabili. Il quadro energetico e le energie rinnovabili. LÕenergia solare e gli impianti termici; i pannelli 
fotovoltaici. LÕenergia eolica e le turbine per il suo sfruttamento. LÕenergia geotermica. Le biomasse e le loro 
prospettive in ambito energetico: combustione, pirolisi, gassiÞcazione. 

Modalità d’esame

La prova di esame consiste in una prova scritta ed • individuale. Viene valutata la preparazione generale sugli argomenti 
trattati durante le lezioni frontali attraverso una serie di domande generali. Nella prova dÕesame sono previsti anche esercizi 
di tipo applicativo, secondo quanto evidenziato nelle lezioni frontali attraverso esempi spiegati dettagliatamente.

Bibliografia 

Si riportano alcuni testi inerenti agli argomenti trattati nel corso. Le discipline toccate sono diverse ed in alcuni casi i testi le 
approfondiscono ben al di lˆ di ci˜ che • necessario nella prospettiva del corso e dei blocchi didattici.  Alcuni testi sono 
quindi di riferimento. Gli appunti distribuiti consentono comunque di avere un quadro orientativo. 

Chiesa G.,. DallÕOÕ G.,  Gestione delle risorse energetiche nel territorio, Masson, Milano 1997.
Caglieris G., Sacchi A., Fisica Tecnica,  UTET, Torino 1996
Comini G., Termodinamica Applicata, SGE, Padova, 2002. 



Groppi, Zuccaro,  Impianti fotovoltaici a norma CEI, Editoriale DelÞno, 2004.
Cau G., Cocco D.,  LÕimpatto ambientale dei sistemi energetici, SGE, Padova, 2002.  
Hau E., Windturbines, Springer Verlag, 2000.

Davis M. L., Cornwell D. A., Introduction to environmental engineering, McGraw Hill Int.al, 1991.

I testi citati sono disponibili in Biblioteca. 

Modalitˆ dÕesame e bibliograÞa

Si veda quanto indicato per i singoli moduli.

Blocco didattico PROGETTAZIONE AMBIENTALE 
Coordinatore: Ignasi Perez Arnal 

Gli spazi della Catastrofe //

Obiettivi del blocco e laboratorio di progettazione

Il blocco didattico Progettazione Ambientale, coordinato da Ignasi PŽrez Arnal e da Massimo Faiferri,  indirizza le attivitˆ di 
laboratorio e di sperimentazione, sul tema dellÕUrbanismo real-time in situazioni di emergenza, Resurrecting cities. Instant Urban 

Planning, e svolgerˆ questo tema in un programma concatenato e approfondito in due blocchi successivi,  partendo dallÕanalisi 
della ÒCatastrofeÓ, attraverso una interpretazione dei luoghi che ne hanno subito gli effetti, elaborando le strategie e le prime 
azioni da prospettare; per arrivare nel percorso dei blocchi a proporre la ricostruzione e la pianiÞcazione delle aree distrutte, 
giungendo alla realizzazione di un prototipo di residenza.

Avvicinarci alla deÞnizione di incidente naturale o umano, localizzare i luoghi che li hanno sofferti, immaginare il loro risorgere 

attraverso un progetto urbano, introdurre le variabili ambientali necessarie per garantire la sostenibilitˆ dell'intervento, saranno i 
temi da sperimentare, per passare, poi, all'azione: avendo come obiettivo Þnale lÕelaborazione di una tipologia abitativa.



Il blocco termina con una raccolta in un DVD di tutti gli esercizi,  un'esposizione dei prototipi prodotti  nel contesto della 

emergenza, ed una piccola pubblicazione che raccoglie i migliori interventi e progetti realizzati durante il corso.

L’organizzazione del blocco prevede,  oltre ad attività didattiche di laboratorio, seminari e conferenze pubbliche sui temi 

“Resurrecting cities”, “Instant urban planning”, che si svolgeranno per l’intero periodo dei quattro mesi di laboratorio. Durante 

questo periodo infatti, una serie di docenti relatori  e conferenzieri, scelti per la valenza della loro ricerca progettuale e didattica 

particolarmente significativa rispetto agli ambiziosi obiettivi didattici e sperimentali che il blocco si prefigge, verranno invitati per 

aiutare, attraverso i loro contributi, l’elaborazione del progetto finale.

Gli insegnamenti  che, con il Laboratorio,  costituiscono il Blocco didattico sono i!corsi di Progettazione architettonica, Tecnologia 

dellÕarchitettura, Disegno e rappresentazione.

Corsi e moduli del blocco didattico

Tecnologia dellÕarchitettura
CFU 4 - Docente: Ignasi Perez Arnal

La ricostruzione post catastrofe permette una riflessione globale del modello di sviluppo del paese nella ricerca di 

condizioni sostenibile effettive. Si tratta di forme “Culturali di previsione” e lavoro di auto gestione locale strategico di nuove 

minacce, la incertezza si diminuisce con il lavoro su le strategie a multilivelli e una nuova visione di solidarietà.

Nell’emergenza si sviluppano delle strategie di supervivenza che hanno a che vedere con: basa entropia, concentrazione di 

risorse, processi evolutivi, processi di simbiosi sinergetica, sistemi di controllo, e accumulazione d’energia. Tutto questo in 

rimane in attesa per emergere nel momento che le condizioni ambientali e sociale lo permettano.

L’emergenza è il contesto più appropriato per iniziare a costruire una coscienza su la  sostenibilità perché la gente è più 

sensibile, mobilitata e partecipativa.  Ma sappiamo che con il contesto della emergenza da sola non possiamo sviluppare il 

progetto, dobbiamo avere conto di: ecologia, equità sociale, modi di produzione puliti ecc.

Un determinato livello di caos, disordine, è produttivo per trovare le biforcazione e la innovazione. Un essere vivo evolve 

quando si producono cambiamenti, caos nel medio ambiente, ai quali si deve potere fare fronte.



La chiave • il cambiamento continuo. A differenza della pianiÞcazione tradizionale che organizza e categorizza in maniera 
gerarchica, laÒeco-pianiÞcazioneÓ opera su un concetto hologramatico. Vuole dire che concentra e organizza interazioni tra 
i diversi elementi in un livello micro.

Contenuti

a. Presentazione del luogo scelto

caratteristiche Þsiche, climatici, sociali, culturali, ecc.
dati statistici: vittime, morti, sfollati.

b. La Catastrofe/Continente

c. Il piano di azione

scelta del nuovo luogo
sperimentazione su la conÞgurazione di una nuova trama urbana

e. LÕinsediamento urbano

in generale il suo rapporto con la cittˆ
il campo di ricostruzione
casi di studi o referenti; analisi di una cittˆ della Sardegna; rißessione critica su un urbanista

f. Sostenibilitˆ

acqua, energia e riÞuti

Progettazione architettonica
CFU 5 - Docente: Massimo Faiferri

Partendo dalle premesse e dagli obiettivi generali del blocco, il corso di progettazione architettonica cercherˆ di 
approfondire alcuni concetti riferiti al tema Òabitare lÕemergenzaÓ.



Si cercherˆ infatti di osservare le pratiche informali dÕuso dello spazio urbano, ponendo lÕattenzione su alcune Òemergenze 
abitativeÓ caratteristiche dei diversi microcosmi dellÕabitare la cittˆ contemporanea. LÕobiettivo • lÕanalisi e lo studio di 
modalitˆ e strumenti ÒinformaliÓ che caratterizzano le tante pratiche spontanee di riuso fantasioso dello spazio urbano delle 

nostre cittˆ, e che potranno diventare la base di partenza per lÕelaborazione di una tipologia abitativa ÒdÕemergenzaÓ 
rispondente a questi bisogni e necessitˆ latenti.

Contenuti
¥ Teorie dellÕabitare

¥ Abitare la contemporaneitˆ
¥ Spazio minimo abitabile
¥ Lo spazio abitabile secondo Munari
¥ Microarchitetture
¥ Architetture ad assetto variabile

Rappresentazione del progetto
CFU 2 - Docente: Samanta Bartocci

Il  corso si pone come obiettivo principale quello di agevolare la formazione e lo sviluppo, in ogni studente, del disegno 
come forma-pensiero del progetto, investigando e sperimentando lÕimpiego degli strumenti graÞci come linguaggio 
comunicativo. Il disegno svolge cos“ principalmente il ruolo della Þgurazione dello spazio attraverso un preciso codice di 

pensiero e codice di scrittura. In questo senso si cercherˆ di indurre e attribuire quindi al disegno soprattutto una 
prerogativa conoscitiva,  non limitandosi ad interpretazioni strumentali della pratica, ma piuttosto  ricercando i rapporti 
metrico/dimensionali e quelli logico/analitici.

Le lezioni cercheranno di focalizzare cos“ gli obiettivi attraverso una metodologia che si articola nelle differenti fasi 
tematiche:

_modelli di interpretazione della realtˆ o dellÕimmagine mentale;



_oggetto e tipi di rappresentazioni;

_processi di codificazione dei contenuti e modalità comunicative del contenuto;

_aspetti percettivi relativi all’ambiente, alla città, all’architettura;

_oggetto, contenuti e finalità degli elaborati grafici;

_mezzi ausiliari alle operazioni di lettura.

In parallelo alle lezioni frontali, la verifica sull’appropriato utilizzo degli strumenti del disegno ai fini di una adeguata 

rappresentazione del progetto potrà avvenire anche attraverso una serie di confronti sul tipo di disegno e quindi sul tipo di 

rappresentazione scelta per il progetto elaborato per la materia trainante del blocco.

Tra gli strumenti del corso si segnala l'utilizzo del taccuino degli schizzi che accompagna lo studente durante le fasi di 

apprendimento e di studio. 

Modalitˆ dÕesame

L’esame relativo ai corsi di Progettazione architettonica e Tecnologia dellÕarchitettura consta di una valutazione legata all'attività di 

laboratorio (in cui l'elaborato progettuale costituisce la restituzione e la registrazione del livello di competenza raggiunto e della 

capacità di applicazione dello stesso) affiancata da un colloquio inerente i contenuti teorici dei corsi.

I programmi dettagliati e le bibliograÞe saranno inserite nel Quaderno di blocco. !

Blocco didattico PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Coordinatore: Oriol Nel.lo

Obiettivi del blocco didattico

Il blocco si propone di condurre un’analisi approfondita delle problematiche che interessano la pianificazione territoriale ed 

urbanistica del litorale sardo.



Partendo dallÕesperienza catalana del Pla Director Urbanistic del Sistema Costaner (PDUSC)  il corso si preÞgge di guidare lo 
studente nellÕanalisi delle problematiche speciÞche legate allo sviluppo urbanistico dei territori costieri, mediante unÕattenta analisi 
e ricognizione della condizione attuale delle coste del nord ovest della Sardegna.

Il sistema costiero • qui inteso come interfaccia mare-terra, ma anche come spazio chiave per la conservazione del paesaggio e 
per la progettazione dei modelli di sviluppo del territorio.

Lo studente • chiamato a studiare il territorio considerando le diverse dimensioni, economica, sociale, ambientale e 
paesaggistica degli spazi costieri e a progettare un piano urbanistico sovra comunale capace di rispondere insieme alle esigenze 
speciÞche della frangia costiera e alle richieste del territorio retrostante.

Il territorio sarˆ suddiviso in settori ed ogni settore costiero sarˆ valutato in funzione di:

¥ ubicazione nel territorio in riferimento al paesaggio, allÕambiente e al sistema idrogeologico
¥ ubicazione in relazione alla crescita naturale del municipio, allo sviluppo di ampliamenti storici, isolati o discontinui 
¥ strategie di gestione di settori discontinui
¥ posizione del settore in studio in relazione al suolo non urbanizzabile del sistema costiero
¥ previsioni di sviluppo urbano della localitˆ secondo la pianiÞcazione vigente
¥ coerenza con le previsioni del PDUSC
¥ analisi dei diritti urbanistici acquisiti dal territorio in analisi.

Gli obiettivi del piano saranno :

¥ dal punto di vista urbanistico, eludere la continuazione indeÞnita dellÕoccupazione urbana de la frangia costiera, 

evitando la costituzione in determinate aree di un continuum urbanizzato
¥ dal punto di vista patrimoniale, preservare gli  spazi costieri non ediÞcati per conservare il loro valore paesaggistico, 

storico, archeologico, scientiÞco, educativo, ambientale, agricolo, forestale, culturale o simbolico
¥ dal punto di vista ambientale,  rendere possibile la continuitˆ nel territorio del sistema di spazi aperti, assicurando la 

qualitˆ ambientale e specialmente la connettivitˆ e lÕintercambio biologico degli  spazi terrestri dellÕinterno con le 

spiagge e il mare  



¥ dal punto di vista economico,  gestire lo spazio litorale come una risorsa fondamentale e durevole per lo sviluppo 

economico, lo sviluppo turistico  e la qualità della  vita della popolazione.  

Corsi e moduli del blocco didattico

Pianificazione urbanistica
CFU 4 - Docenti: Oriol Nel.lo, Josep Baguena

Nell’ambito del corso si analizzeranno gli spazi costieri in esame, a partire dalla pianificazione vigente e dallo stato attuale 

degli usi del suolo.

Gli studenti analizzeranno il territorio in esame da diversi punti di vista:

¥ Relazioni con gli ambiti circostanti
¥ Problematiche ambientali di vasta scala in atto
¥ Coerenza tra le diverse scale della pianificazione
¥ Necessità di adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale
¥ Problematiche legate alla mobilità 
¥ Previsioni demografiche.

In funzione di queste analisi e nel rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile gli studenti elaboreranno un piano 

urbanistico sovra-comunale per l’area in esame integrato con un quadro di insieme delle attività economiche per l’area.

Gestione urbana
CFU 5 - Docente: Francesc Muñoz

Partendo dal piano urbanistico elaborato nel corso di Pianificazione Urbanistica gli studenti analizzeranno nel dettaglio gli 

ambiti di studio analizzando:



• Problematiche ambientali specifiche
• Problematiche urbanistiche
• Problematiche paesaggistiche

Partendo da queste osservazioni  gli studenti studieranno piani di dettaglio volti al ripristino del territorio, ove necessario, e 

all’armonizzazione delle necessità economiche ed insediative del territorio con le peculiarità e le caratteristiche del l’ambito 

di studio.

 CORSI DEL SECONDO ANNO

AMBIENTE ED ECOLOGIA 
CFU 7 - Docenti: Marco Dettori, Nicola Sechi

Il corso è suddiviso in due parti: Igiene ambientale (primo bimestre) e Ecologia (primo e secondo bimestre).

Moduli del corso

Igiene ambientale
CFU 3 - Docente: Marco Dettori

Programma essenziale

- Significato e contenuti dell’Igiene ambientale.

- Epidemiologia ambientale.

Metodologie epidemiologiche per lo studio dell’Igiene ambientale. Valutazione del rischio. Indicatori sanitari nello studio del 

rapporto uomo/ambiente. 



- Ambiente/Salute.
Lo stato attuale dellÕambiente. LÕambiente, i suoi principali elementi e loro rapporto con lo stato di salute. 

- Aria atmosferica.

DeÞnizione, importanza Þsiologica, caratteristiche Þsico-chimiche. Inquinamento atmosferico, prevenzione, legislazione.

- Aria conÞnata.
Microclima. Benessere termico. Indici di benessere termico, metodiche di rilevazione ed interpretazione dei dati. 
Inquinamento indoor  (contaminanti biologici, chimici e Þsici principali ed emergenti; effetti sulla salute e sul comfort della 
qualitˆ dellÕaria indoor; prevenzione, legislazione).

- Acqua.
Ruolo Þsiologico. Aspetti epidemiologici ed aigiologici. Il fabbisogno idrico. LÕapprovvigionamento. Requisiti richiesti per il 
consumo umano e metodologie per il loro accertamento. Sistemi di potabilizzazione. Legislazione. 

- Le acque reßue.
Pericoli per lÕambiente e lÕuomo. Principali esami caratterizzanti il reßuo. Allontanamento, smaltimento, valutazione del 

rischio biologico in impianti di smaltimento. Legislazione. 

- Suolo: riÞuti solidi.
Pericoli per lÕambiente e lÕuomo. Componenti merceologiche dei riÞuti. Cernita, raccolta,  allontanamento,  smaltimento. 
Legislazione. 

- Strutture deputate al controllo ed alla protezione ambientale.

Ministero ambiente, A.N.P.A., A.R.P.A., P.M.P. 

Ecologia
CFU 4 - Docente: Nicola Sechi

Programma essenziale

Introduzione all'ecologia e suo rapporto applicativo con la pianiÞcazione territoriale.
Il concetto di ecosistema. Esempi di Ecosistema. La struttura dell'ecosistema. Le funzioni dell'ecosistema.



Il flusso dell'energia. La produttività primaria. Le catene e le reti alimentari. I livelli trofici. I modelli compartimentali. I cicli 

biogeochimici. Il ciclo del Carbonio e gli  effetti del disturbo umano. I Cicli dell'azoto e del fosforo e gli effetti del disturbo 

umano. La popolazione e le sue caratteristiche: densità, natalità, mortalità. La competizione intra ed interspecifica; la 

predazione. La nicchia ecologica ed il suo significato applicativo.  La !comunità e le sue caratteristiche strutturali (diversità, 

omogeneità e dominanza), spaziali e temporali (successioni ecologiche). La teoria biogeografica: basi ed applicazioni alle 

chiazze. I biomi. Trattazione nel dettaglio dei biomi di acqua dolce di tipo lentico: origine, struttura, morfologia e 

morfometria dei laghi;  Caratteristiche idrologiche e tempo di ricambio idraulico; il concetto di bacino idrografico; 

caratteristiche chimiche, le componenti biotiche. I disturbi umani:  eutrofizzazione ed inquinamenti. Modelli gestionali. I piani 

di bacino.

Modalità d’esame e bibliografia

Le modalità d’esame e la bibliografia dei singoli moduli saranno indicate all’inizio delle lezioni.

ARCHEOLOGIA
CFU 4 - Docente: Marco Milanese

Fragilità e valore di un patrimonio archeologico

Partendo da una riflessione mirata sulle metodologie della ricerca archeologica,  il  programma del corso è incentrato sul tema del 

rapporto tra archeologia e pianificazione e utilizza come laboratorio aperto il territorio della provincia di Sassari. A tal fine, gli 

studenti ricevono i materiali disponibili per lavorare sugli aspetti storico-archeologici, utili per caratterizzare il significato delle aree 

dal punto di vista degli insediamenti scomparsi di epoca medievale,  un tema assente nella cartografia archeologica regionale, ma 

di elevate potenzialità storico-archeologiche, di valorizzazione e soprattutto soggetto ad una continua erosione.



Lezioni frontali introduttive avranno la finalità di inquadrare gli aspetti salienti del tema in studio;  seguiranno alcune lezioni sul 

campo mirate ad una comprensione più diretta degli aspetti discussi, per poi avviare la parte sperimentale e di progettazione 

vera e propria e della elaborazione di materiali per una pianificazione territoriale.

Gli studenti si confronteranno pertanto con la complessità della pianificazione in quei luoghi particolarmente carichi di storia,  dove 

l’acquisizione preventiva dei dati  archeologici può rappresentare l’unica possibilità per evitare la distruzione di un patrimonio tanto 

fragile quanto significativo.

BibliograÞa

M.Milanese (ed), Vita e morte dei villaggi rurali tra Medioevo ed Età Moderna. Dallo scavo della villa de Geriti ad una pianificazione 

della tutela e della conoscenza dei villaggi abbandonati  della Sardegna, “Quaderni del Centro di Documentazione dei Villaggi 

Abbandonati della Sardegna”, 2, Firenze, 2006.

Modalitˆ dÕesame

Le modalità d’esame saranno indicate all’inizio delle lezioni.

SOCIOLOGIA DELLA CITTÀ E DEL TERRITORIO
CFU 4 - Docente: Giampaolo Nuvolati 

Programma essenziale
Il corso intende offrire una panoramica degli approcci teorici e metodologici per lo studio delle popolazioni metropolitane mobili: 

abitanti, pendolari, city users, businessmen e flâneur nelle città in trasformazione. 

Il corso prevede: 

a) una serie di lezioni introduttive al tema della mobilità spazio-temporale in ambito urbano; 

b) la definizione di una rete di indicatori per l'analisi delle popolazioni mobili; 



c) rilevazioni sul campo tese ad analizzare caratteristiche, comportamenti e atteggiamenti dei turisti cosiddetti low-cost ad 
Alghero. 

Valutazione 
Esame scritto e lavoro sul campo. 

Testi di riferimento 
Nuvolati G., 2006, Lo sguardo vagabondo. Il ß‰neur e la cittˆ da Baudelaire ai postmoderni, il Mulino, Bologna. 
Nuvolati G., 2007, Mobilitˆ quotidiana e complessitˆ urbana, Firenze University Press, Firenze.

SISTEMI DI VALUTAZIONE
CFU 9 - Docenti: Ivan Blecic, Matteo Bartolomeo

Moduli del corso

Valutazione e statistica 
CFU 6 - Docente: Ivan Blecic

Il corso ha un duplice obiettivo: da un lato quello di introdurre alla disciplina economica e dallÕaltro quello di fornire le basi 
del metodi di analisi statistica. 

Per questo i temi trattati saranno il  pu˜ possibile esposti in modo da consentire sia una loro speciÞca discussione 
nellÕambito disciplinare economico, sia per fornire gli esempi e le metodologie statistiche di rappresentazione e di 

elaborazione delle informazioni.

I temi economici trattati saranno:



• LÕeconomia: metodi e strumenti. I modelli economici.  Il comportamento economico di scelta: ottimizzazione, 
interesse, razionalitˆ, marginalitˆ e rendimenti decrescenti, incentivi. Il metodo economico. 

• La scarsitˆ e scelte: scarsitˆ, costo-opportunitˆ, risorse, uso efÞciente delle risorse. 
• Problemi economici fondamentali, mercati, settore pubblico e sistemi economici, obiettivi economici. 
• Economia di mercato: scarsitˆ e specializzazione degli scambi, mercati,  il  sistema economico a tre settori: 

famiglie, imprese, Pubblica Amministrazione. Ruolo dello stato in un'Economia di mercato. 
• Introduzione alla microeconomia. Finalitˆ e metodo. 
• La teoria del consumatore. 
• teoria della produzione. 
• domanda e offerta di mercato. 
• Elasticitˆ 
• Surplus del consumatore e del produttore 
• strutture di mercato: perfetta competizione, competizione monopolistica, oligopolio, monopolio. 
• Beni pubblici e risorse comuni 
• Incertezza, rischio, informazione privata 
• Equitˆ ed efÞcienza 
• Imposte, previdenza e distribuzione del reddito 
• Tecnologi, beni d'informazione ed esternalitˆ di network 

Parallelamente a questi, saranno discussi gli risvolti e mostrata lÕutilitˆ dellÕapproccio statistico. Con maggior dettaglio 
saranno esposti alcuni fondamenti di statistica descrittiva e dellÕanalisi esplorativa dei dati. In particolare saranno trattati i 
seguenti temi:

• Lo studio dei fenomeni variabili: unitˆ statistiche, caratteri e scale di rilevazione, popolazione di riferimento e 
indagini campionarie, rilevazione e organizzazione dei dati, sintesi 

statistiche. 
• Elementi di teoria del calcolo delle probabilitˆ: risultati elementari, probabilitˆ condizionale, teorema di Bayes. 
• Strutture e ipotesi probabilistiche: indipendenza stocastica e indipendenza stocastica condizionale.! 



• Numeri aleatori  discreti  e continui: distribuzioni di probabilità,  valori caratteristici, trasformazioni,  modelli 

distributive.

Modalitˆ dÕesame

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti del corso,  assieme nella valutazione della relazione scritta legata al 

esercitazione sviluppata durante il corso.

BibliograÞa
• Testo consigliato: Krugman P., Wells R. (2006), "Microeconomia", Zanichelli, Bologna
• Dispensa di statistica distribuita durante il corso

Economia pubblica 
CFU 3 - Docente: Matteo Bartolomeo

Il corso ha l’obiettivo di fornire schemi interpretativi e strumenti per il disegno e attuazione delle politiche a tutela dei beni 

pubblici, dei beni comuni e dei mercati.  Dopo alcuni richiami all’economia del benessere, il corso propone allo studente gli 

elementi essenziali per comprendere i concetti di fallimento del mercato, di esternalità, di bene pubblico.

! I: CONCETTI INTRODUTTIVI DELL’ECONOMIA DEL BENESSERE
• L'economia del benessere: mercato ed efficienza paretiana
• I teoremi dell’economia del benessere 
• I trade-off tra efficienza ed equità (e le teorie della giustizia distributiva)

! II: I FALLIMENTI DEL MERCATO E LE ESTERNALITÀ
• Le cause dei “fallimenti del mercato”
• L'intervento dello Stato e i “fallimenti dello Stato”
• Definizione e natura delle esternalità
• Le risposte private e quelle pubbliche alle esternalità
• Il teorema di Coase: discussione



¥ Le esternalitˆ positive e lÕeconomia della localizzazione

! III: I BENI PUBBLICI E I BENI COMUNI
¥ DeÞnizione e classiÞcazione dei beni pubblici
¥ La quantitˆ efÞciente e il prezzo dei beni pubblici
¥ Il problema del free riding
¥ Fornitura privata e fornitura pubblica di beni pubblici
¥ I beni comuni, scarsitˆ e rivalitˆ
¥ La governance dei beni comuni: diritti di proprietˆ, regolazione, self-regulation

! IV: ECONOMIA DELLA REGOLAZIONE
¥ Il fallimento del mercato per insufÞciente concorrenza
¥ Forme di fallimento: inefÞcienza produttiva (costi) da mancati incentivi
¥ InefÞcienza allocativa e problemi di equitˆ (prezzi)
¥ Gli obiettivi dei regolati pubblici, gli obiettivi dei regolati privati
¥ Concorrenza, monopolio e monopolio naturale

! V: STORIA E TEORIA DELLA REGOLAZIONE
¥ La regolazione della concorrenza 
¥ La teoria dei contratti incompleti
¥ La  scuola della Public Choice
¥ Alcuni esempi di strumenti della regolazione (price cap, gare, proprietˆ degli asset, ...)

BibliograÞa obbligatoria

Stiglitz Joseph, 1989, Economia del settore pubblico, Hoepli, Milano. 
Articoli e dispense distribuiti a lezione.

Modalitˆ di valutazione

LÕesame prevede una prova scritta e un eventuale chiarimento orale su questioni non chiare emergenti dal compito scritto. 



Modalità d’esame e bibliografia

Si veda quanto indicato per i singoli moduli.

SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI
CFU 4 - Docente: Maurizio Minchilli

Moduli del corso

Cartografia numerica
CFU 2 - Docente: Maurizio Minchilli

Obiettivi

LÕofferta didattica del corso di CartograÞa numerica tende a fornire agli allievi conoscenza sugli strumenti ed i sistemi di 
base per la costruzione, lÕinterpretazione  e lÕuso della cartograÞa disegnata e numerica, delle immagini telerilevate da 
satellite e da aereo e della gestione in ambiente GIS delle analisi territoriali.

Il corso prevede un  ciclo di lezioni in  aula,  comprendenti una base teorica ed una panoramica sulle tecniche tradizionali e 
specialistiche, sia analogiche che digitali per la lettura del territorio oltre che un  ciclo di esercitazioni in  cui gli allievi potranno 
ripercorrere unÕesperienza completa per lÕesecuzione di analisi territoriali sullo strumento cartograÞco numerico e per la 
costruzione di una base di conoscenza in ambiente GIS. 

Programma
La georeferenziazione delle informazioni territoriali, tecniche topograÞche classiche, numeriche e satellitari.

Tecniche di posizionamento satellitare,  sistemi SLR, VLBI,  GNSS, strumenti e metodi di misura, le reti satellitari e la loro 
compensazione. 



Cartografia numerica, caratteristiche della struttura raster e vettoriale, la fotografia digitale, acquisizione, elaborazione e 

georeferenzazione dei dati numerici. 

La produzione cartografica moderna, riprese aerofotogrammetriche e satellitari, restituzione ed elaborazione delle immagini, 

taglio e vestizione della cartografia, la costruzione dei modelli digitali del terreno e la produzione delle ortofoto digitali.

La produzione cartografica numerica regionale e locale, CTR e CTN.  Struttura e distribuzione digitale della pianificazione di 

area vasta , contenuti informativi. cartografia tematica per la pianificazione e relativa simbologia.

Introduzione ai Sistemi Informativi a base Geografica, struttura del processo di costruzione, elaborazione ed analisi dei dati 

territoriali georiferiti.

Sistemi informativi territoriali
CFU 2 - Docente: Maurizio Minchilli

Obiettivi 
Il modulo didattico, disposto in  successione didattica rispetto ai moduli di Elementi di cartograÞa e CartograÞa numerica del 

I e del II anno, • Þnalizzato alla conoscenza dei principali strumenti GIS applicati alle fasi di conoscenza ed analisi territoriale. 
I campi applicativi saranno Þnalizzati alla pianiÞcazione di area vasta e di dettaglio. La parte esercitativa del corso • 
organizzata con esercitazioni collettive ed individuali con s/w di elaborazione GIS e dati cartograÞci numerici forniti.
Il corso prevede un  ciclo di lezioni in  aula,  comprendenti una base teorica ed una panoramica sulle tecniche tradizionali e 
specialistiche, sia analogiche che digitali per la lettura del territorio oltre che un  ciclo di esercitazioni in  cui gli allievi potranno 

ripercorrere unÕesperienza completa per lÕesecuzione di analisi territoriali sullo strumento cartograÞco numerico e per la 
costruzione di una base di conoscenza in ambiente GIS. 

Programma
Principi e finalità di un Sistema Informativo a base geografica.

Basi cartografiche vettoriali e raster, georeferenziazione.

Definizione di features ed attributi. Richiami sui DB relazionali. Concetto di GeoDataBase.



Costruzione di una base di conoscenza territoriale,  in ambiente GIS, basata su cartografia raster, ortofoto digitali B/N e 

colore, immagini satellitari, Cartografia Tecnica Regionale vettoriale e strati informativi relativi alla pianificazione di area vasta.

Strutturazione e popolazione di un GeoDataBase e organizzazione dei DataWarehouse, ricostruzione delle topologie, pulizia 

e filtraggio dei dati.

Collegamento ed interfaccia a strutture di dati in formati esterni.

Principi  operativi e potenzialità di un Sistema Informativo a base geografica finalizzato alla visualizzazione, all’analisi ed alla 

gestione delle informazioni territoriali georeferenziate.

Struttura ed operatività dei DesktopGIS e dei WebGIS.

Collegamento ed interfaccia a strutture di dati in formati esterni.

Costruzione di query spaziali e su attributi.

Vestizione, output su layout di stampa.

Bibliografia

M. Minchilli, L.F. Tedeschi, Elementi di cartografia (dispensa).

Presentazioni, immagini e materiale cartografico distribuito durante il corso.

BibliograÞa consigliata per consultazione: Selvini, F. Guzzetti, Cartografia generale tematica e numerica, Utet Torino, 1999.

Modalità d’esame

L’esame consiste in una prova orale con analisi della cartografia.

DISEGNO II 
CFU 3 - Docente: Bruno Palmas 

Il corso, che sviluppa ed approfondisce i temi affrontati nel corso del primo anno, è connesso con il blocco Progettazione 

ambientale. Il programma e le modalità d’esame saranno comunicati all’inizio del corso. 



 PIANO DI STUDI DEL TERZO ANNO

Corso di Studi in PTU&A - piano di studi - terzo anno - aa 2008/09

per gli studenti della coorte 2006/07 - crediti formativi 30

bimestri blocco didattico corso/modulo SSD CFU ore ore laboratorio

1,2 Piano e progetto

Piano e progetto ICAR/20 8 80

100Urbanistica ICAR/21 5 50

Valutazione ICAR/22 3 30

bimestri corso modulo SSD CFU ore

1,2 Disegno e rappresentazione III ICAR/17 3 30

1,2 Mobilità e trasporti ICAR/20 5 50

3 Legislazione urbanistica

Legislazione urbanistica IUS/10 2 20

La città e il diritto IUS/10 2 20

Sicurezza cantieri e VV.FF. IUS/10 2 20



 BLOCCHI DIDATTICI DEL TERZO ANNO

Blocco didattico PIANO E PROGETTO 
Coordinatore: Arnaldo Cecchini 

Diversi modi di abitare  // Modi di abitare diversi

Laboratorio

Una delle caratteristiche del mondo contemporaneo è che la diversità delle popolazioni che vivono le città è crescente e 

mutevole (una diversità che sempre è esista: la città è il luogo che permette a persone diverse di incontrarsi e di convivere).

Crescente perché le diversità sono più numerose che in passato (singoli e famiglie nucleari e famiglie medie e famiglie numerose 

e “famigliastre”, uomini d’affari e turisti,  immigrati ricchi ed immigrati poveri, persone che si pensano e che si esprimano come 

individui e altre imbozzolate in comunità)  e più mutevoli (perché è facile passare da una popolazione all’altra, tornare a far parte 

della prima, essere contemporaneamente parte di più di una popolazione).

Vivere la città vuol dire abitarla e in primo luogo l’abitare è legato all’abitazione, quindi servono molti e diversi tipi di abitazioni (il 

paradosso di una società liquida in cui abitare ed essere proprietari di una casa tende a coincidere,  come succede in Italia, ma 

non ovunque in Europa, andrebbe esaminato con attenzione); vivere alla città vuol però anche dire spazi pubblici e servizi, vuol 

dire mobilità e infrastrutture: anche gli spazi pubblici e i servizi,  anche la mobilità e le infrastrutture sono legati ai modi di abitare e 

anche essi devono essere molti e diversi.

E tuttavia serve che i diversi si  incontrino e dunque l’espressione della diversità e della pluralità deve essere resa possibili, i luoghi 

e i modi perché ciò avvenga, dono essere organizzati e pianificati, per consentire l’incontro ed il colloquio, per permettere che i 

conflitti siano “sciolti” nell’arena pubblica, nella democrazia (che è in primo luogo legata alla parresia, ovvero allo scambio franco 

ed esplicito dei punti di vista e delle opinioni).

Studieremo i modi diversi di  abitare, anche dell’abitare temporaneo e del molto diverso e dell’involontario o del “costretto” (quelli 

che vivono negli ospedali o nelle carceri, nei campi “nomadi” o nelle baracche o per strada o ammucchiati in case fatiscenti)  e il 



ruolo della presa di coscienza, della rivendicazione dei diritti, della costruzione di un percorso di riscatto, della partecipazione, 
dellÕempowerment,  nella pianiÞcazione e nella progettazione di nuovi modi di abitare e di costruire gli spazi pubblici; e quindi del 
ruolo che lÕurbanistica e lÕarchitettura (come anche lÕeconomia e la politica e la musica, É)  possono avere in questa impresa: 

rendere ancora possibile la cittˆ, luogo di incontro e di relazione tra diversi.  Il Laboratorio progettuale affronterˆ questi temi.

Gli insegnamenti che, con il Laboratorio, costituiscono il Blocco didattico sono Piano e progetto, Urbanistica e Valutazione. 

Corsi e moduli del blocco didattico

Piano e progetto
CFU 8 - Docente: Arnaldo Cecchini 

In questo corso verranno proposte alcune rißessioni teoriche ed alcuni esempi relativi ai modelli e alle tecniche utili e 

necessarie per leggere, descrivere, interpretare, orientare e governare lo sviluppo urbano.
Il corso si avvarrˆ di materiale didattico interattivo e di videolezioni.

Contenuti

I modelli

I modelli urbani
I principali modelli urbani e le loro caratteristiche 
Modello di Von Thunen e Alonso; modello di Christaller e paradigma reticolare, modello di Lšsch, legge di Zipf, modelli 
comprensivi e modello di Lowry, altri modelli (geograÞco Ð localizzativi), Automi cellulari e Sistemi multiagenti]
Rißessione generale sui limiti dei modelli.

Urbanistica
CFU 5 - Docente: Alessandra Casu

Il corso ha lÕobiettivo di fornire strumenti critici, conoscitivi e operativi per il progetto nella cittˆ. 



Si occupa, da un lato, di problematizzare e sistematizzare le morfologie urbane contemporanee allÕinterno di quadri teorici 
pi• o meno consolidati; dallÕaltro, di discutere e ricercare strumenti per il governo dei processi relativi a tali forme e 
problematici per la loro evoluzione, anche attraverso il confronto di strumenti, esperienze e casi di studio ritenuti signiÞcativi. 

LÕattivitˆ si svolge in parte mediante lezioni frontali,  in parte attraverso seminari didattici legati ai temi di progetto, in parte in 
laboratorio. Da letture e pellicole cinematograÞche potranno venire ulteriori spunti di rißessione. 

Contenuti
La pianiÞcazione: tradizioni, presupposti teorici, concetti e problemi. 

¥ LÕurbanistica: solo una questione di scala? Tradizioni, presupposti teorici, concetti e problemi. 
¥ LÕurbanistica e i suoi strumenti: politiche, norme, piani, procedure e programmi. 
¥ Gli strumenti per la progettazione e la pianiÞcazione attuativa negli insediamenti consolidati. 
¥ Morfologie urbane, problemi e strumenti di intervento e governo. 
¥ I fattori ambientali dellÕinsediamento e i suoi caratteri morfologici. 

Modalitˆ dÕesame (Piano e progetto e Urbanistica)

L'esame relativo agli insegnamenti di Piano e progetto e Urbanistica consta di una valutazione legata allÕattivitˆ di 
laboratorio (in cui lÕelaborato progettuale costituisce la restituzione e la registrazione del livello di competenza raggiunto e 
della capacitˆ di applicazione dello stesso) afÞancata da un colloquio inerente i contenuti teorici dei corsi.

I programmi dettagliati e le bibliograÞe saranno inserite nel Quaderno di blocco.  

Valutazione
CFU 4 - Docente: Alexis Tsoukiˆs

Programma essenziale!
Il corso intende approfondire gli argomenti introdotti nel corso del secondo anno, in particolare il concetto di valore. Inoltre 
affronta il problema della presenza di preferenze conßittuali espresse su criteri multipli e/o da decisori multipli. 



Il corso si articola in quattro parti.!

1. Teoria della misura

" • Che cos’è una misura?

" • Significato delle misure e tipologie di scale di misurazione.

" • Misure semplici e congiunte.

" • Si possono misurare le preferenze?

2. Modelli a criteri multipli

" • Che cos’è un criterio?

" • Cosa sono le preferenze?

" • Perché non è semplice decidere con molti criteri?

" • Approcci diversi.

3. Teoria del valore

" • Che cos‘è il valore?

" • Valore per chi e per fare cosa?

" • Costruzione di funzioni di valore.

" • Esempi semplici.

4. Decisioni Collettive

" • Partecipazione, Deliberazione, Voto.

" • Paradossi della democrazia.

" • Teorema di Arrow.

" • I criteri possono votare?

Modalitˆ dÕesame!(Valutazione)

L’esame finale avrà come scopo di verificare la capacità degli allievi di formulare correttamente un problema di decisione e 

di proporre una tecnica appropriata di risoluzione.!



Testi di riferimento!
D. Bouyssou, T. Marchant, M. Pirlot,  P. Perny, A.  Tsoukiˆs, and Ph. Vincke. Evaluation and decision models: a critical 

perspective. Kluwer Academic, Dordrecht, 2000.!
R.L. Keeney. Value-Focused Thinking. A Path to Creative Decision Making. Harvard University Press, Cambridge, 1992.!

F.S. Roberts. Measurement theory, with applications  to Decision Making, Utility and the Social Sciences. Addison-Wesley, 
Boston, 1979.!

Corsi collegati al blocco didattico

Disegno e rappresentazione III

Mobilitˆ e trasporti 

 CORSI DEL TERZO ANNO

DISEGNO E RAPPRESENTAZIONE III
CFU 3 - Docente: Gianfranco Sanna

Il corso si svolge parallelamente al blocco didattico Piano e progetto, al quale • strettamente collegato. 

Il corso si propone di approfondire la conoscenza del disegno come mezzo per la rappresentazione del territorio e del progetto, 
individuando un quadro formativo costituito da tecniche,  strumenti e modalitˆ Þnalizzate al consolidamento e afÞnamento delle 
esperienze graÞche acquisite nelle attivitˆ didattiche di rappresentazione e progettazione susseguitesi nel passato biennio.!

Gli argomenti affronteranno sia il campo dell'architettura realizzata (disegno dal vero e rilievo),  che quello della trasmissione e 
comunicazione di un'ipotesi progettuale.!



Obiettivi e attività del corso

! • affinare lo spirito di osservazione e la capacità di lettura e rappresentazione selettiva del contesto ambientale e urbano, 

rivelandone con il disegno le strutture e gli elementi fondamentali che lo costituiscono;

! • acquisire le capacità e le tecniche di base del rilievo di un manufatto per poterne restituire graficamente la pianta, i prospetti, 

le sezioni e i particolari costruttivi;

! • affinare la capacità di lettura e comprensione di un impianto progettuale, attraverso l'individuazione degli elementi che lo 

compongono, mediante l'analisi grafica delle componenti spaziali, strutturali, distributive e funzionali;

! • consolidare la capacità di rappresentare e comunicare le forme del progetto alle diverse scale.

Contenuti

Il corso si articola in una parte teorica e in una applicativa."

Nella parte teorica si svilupperanno:"

! • le forme e i significati della rappresentazione;

! • la scala di rappresentazione e il suo uso idoneo, simboli e convenzioni grafiche;

! • il rilievo diretto e la restituzione grafica.

La parte applicativa si svilupperà attraverso le seguenti esercitazioni:

     • esercizi di lettura e rappresentazione selettiva di un contesto territoriale e urbano;

     • analisi grafica di un organismo architettonico con l'individuazione gerarchica delle componenti spaziali, strutturali, distributive  

                 e funzionali che lo compongono;

     • compilazione di un quaderno di schizzi a mano libera: disegno dal vero.

Metodologie didattiche, mezzi e strumenti

Il programma si svolgerà attraverso lezioni frontali ed esercitazioni di laboratorio con l'esecuzione di elaborati grafici."Supporti 



audio visivi, testi, fotocopie, basi cartografiche.!

Valutazione 

Sono previste prove grafiche in itinere. La prova finale consisterà in un colloquio nel quale lo studente esporrà i temi affrontati 

durante il corso e commenterà gli elaborati prodotti.!

BibliograÞa

Docci M., Bentivegna A., Carreras C., Corvaja L., Furgone A., Maestri D., Sartori A. (1998).!Disegno e analisi architettonica, 

Laterza, Roma-Bari.!

Docci M., Maestri D. (1994), Manuale di rilevamento architettonico e urbano, Laterza, Roma-Bari.!

Docci M. (1991), Manuale di disegno architettonico, Laterza, Roma-Bari.!

Magnaghi A. (a cura, 2005), La rappresentazione identitaria del territorio, Alinea, Firenze.!

LEGISLAZIONE URBANISTICA
CFU 6 - Docenti: Piero Cavalcoli, Giovanni Lobrano, Paola Pittaluga

Il corso è costituito dai tre insegnamenti di Legislazione urbanistica, La cittˆ e il diritto e Sicurezza cantieri. 

Moduli del corso

Legislazione urbanistica
CFU 2 - Docente: Piero Cavalcoli

Dal piano urbanistico al governo del territorio 



da Òamministrare lÕurbanisticaÓ a Ògovernare le trasformazioni territorialiÓ

Titolo e sottotitolo tentano:

- di richiamare un testo fondamentale che è da ricondurre alla complessità contemporanea, che non è solo “urbanistica”

- di fornire da subito il taglio delle conversazioni, che sarà pragmatico e per niente accademico

- di dichiarare da subito la tesi fondamentale:  solo lo sforzo per un governo complessivo del territorio può garantire qualche  

successo.

Tentare di aggiornare i concetti di “Amministrare l’urbanistica” comporta ovviamente il richiamo, a volo di uccello,  ai 

principali mutamenti degli ultimi decenni: nell’economia e nel territorio, nella società, nella cultura e nel senso comune, nella 

politica e nella pubblica amministrazione, nel dibattito disciplinare.

Le lezioni sono articolate per moduli (un’ora abbondante di lezione e tre quarti d’ora di conversazione), che potrebbero 

essere così individuati:

temi generali:   la pianificazione: le basi concettuali e la loro evoluzione

!  il rapporto programmazione/pianificazione: una nuova stagione è possibile

                        il mestiere nella pubblica amministrazione: tecnica e politica

A questi temi vanno connessi casi studio e relativi temi specifici. Gli ulteriori moduli possono così riguardare:

casi studio:      il territorio emiliano-romagnolo: identità culturale e integrità fisica; il PTR e il PTPR

                        il PTCP della Provincia di Bologna

                        il DRAG pugliese e la sua elaborazione “per pezzi” 

                        il PTPR pugliese e le modifiche al Codice del paesaggio

                        il PRT pugliese e la tematica dei trasporti aeroportuali e marittimi 

                        i Piani Strategici delle dieci “aree vaste” pugliesi e il loro rapporto con la pianificazione provinciale

temi specifici:      le esternalità: la compensazione territoriale

                           le concentrazioni funzionali: le “aree ecologicamente attrezzate” e i “poli funzionali”

                           lo sprawl: dispersione e diffusione 



                           la pianiÞcazione strategica e lo sviluppo locale.

Bibliografia consigliata 

Per quanto riguarda i testi di riferimento, utili ad integrare i tre temi generali trattati, si consiglia:

Fondamenti di urbanistica, Edoardo Salzano, Edizioni Laterza
Trasformazioni e governo del territorio, Pier Carlo Palermo, Edizioni Franco Angeli

Per quanto riguarda i casi di studio e i temi speciÞci, verranno consegnate apposite dispense durante il ciclo di lezioni.

La città e il diritto
CFU 2 - Docente: Giovanni Lobrano

Tematica

La Cittˆ (il  ÒMunicipioÓÐÒComuneÓ), dopo la sua espulsione multisecolare dal processo decisionale pubblico, operata dalla e 
nella logica parlamentare-rappresentativa, appare ÐoggiÐ riproporsi in tale processo, non come la sua sede esclusiva ma 
come la sua parte pi• importante: il suo principio. La Cittˆ odierna Ðcome giˆ la Cittˆ anticaÐ ritorna o,  quanto meno, vuole 
ritornare ad essere il luogo naturale e necessario della continua trasformazione alchemica del semplice ÔprivatoÕ nella Þgura 
complessa del ÔcittadinoÕ: privato e sovrano;  ovverosia il luogo naturale e necessario della Òcostituzione del popolo dei 

cittadiniÓ: Òcivitas, quae est constitutio populiÓ (Cic. rep. 1.41), Òpopuli appellatione universi cives signiÞcanturÓ (Gai. 1.3; 
Iust. Inst. 1.2). 
Questo fenomeno giuridico speciÞco si colloca (seppure come la componenteÐmanifestazione meno indagata) nel quadro 
del fenomeno generale (e di diffusione mondiale) della ÔrisorgenzaÕ delle Cittˆ. 
Sul fenomeno generale abbonda, invece, la dottrina, la quale, di norma e non a torto, lo considera la ÔfacciaÕ positiva 

(contemporaneamente alla ÔGlobalizzazioneÕ ma sul versante opposto) del fenomeno della Òcrisi dello StatoÓ; Çla Cittˆ 
contro lo StatoÈ • stato detto, come contrapposizione non del particolarismo verso la visione generale ma della 
concretezza della cittˆ ediÞcata (lÕurbs), con il suo ÒconcretoÓ Òpopolo di cittadiniÓ (costituito in civitas), verso quanto di 
astratto e, quindi, di disumano si • attribuito allo Stato ed indicando, con ci˜, un fronte nuovo (lo deÞnirei ÒpaciÞcoÓ) della 



dialettica e del confronto politico e scientifico di fondo sul dover essere ‘razionale’ delle organizzazioni di uomini.

In questa dottrina troviamo non soltanto la critica della delega, come soluzione della questione del processo di formazione 

della volontà pubblica, ma anche la proposta della partecipazione, come soluzione alternativa.

Si tratta di dottrina prevalentemente economica, la quale,  però, ‘scopre’ le istituzioni giuridiche non più (soltanto) come 

presupposti neutrali (garanti dell’ordine)  della azione umana interrelazionale ma (anche)  come strumenti per la costruzione e 

l’orientamento migliori possibile di tale azione. Ricordo le nuove tesi (che risalgono agli  inizi degli anni ’90) della importanza 

del “capitale sociale”,  individuato precisamente nella “tradizione civica”, e della “democrazia” ai fini della economia nonché 

della “partecipazione” nelle stesse organizzazioni di lavoro.

Corrispondentemente, anche la ‘scienza della città’,  la scienza urbanistica, ‘scopre’ le istituzioni giuridiche come elemento 

costitutivo del dover essere delle relazioni umane e, quindi, come elemento determinante il dover essere delle istituzioni 

urbane. Ricordo le nuove tesi (che risalgono alla fine degli anni ’90)  della necessità di strutture urbane al servizio della 

“società” civica e della “partecipazione” (non soltanto, cioè, della “rappresentanza”)  nonché della necessità di porre le città 

in relazione tra di loro.

La scienza giuridica, il cui contributo è assolutamente necessario, deve fare la propria parte.

Esame

L’esame si svolge in forma scritta. 

Testo consigliato

Il testo usato per il corso è la monografia G. LOBRANO, Res publica res populi. La legge e la limitazione del potere, Torino 

– Giappichelli 1996, da p. 111 a p. 241.

Sicurezza cantieri e VV.FF.
CFU 2 - Docente: Paola Pittaluga 

Obiettivo del corso è quello di fornire una prima base di conoscenza  

a) della normativa relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro e in particolare nei cantieri edili; 



b) della normativa per la prevenzione incendi.   

I principali argomenti trattati sono i seguenti: 

Parte Prima 

- Quadro della normativa di sicurezza vigente in Italia  
- Analisi del D.lgs 626/94 e successive modiÞche e integrazioni 
- Analisi del D.lgs. 494/96 e successive modiÞche e integrazioni 
- Analisi delle norme tecniche di sicurezza: DPR 547/55; DPR 303/56; DPR 164/56 D.lgs  277/91, D.lgs 493/96, DPR 

459/96, DPR 222/03. 

Parte seconda 

- Introduzione alla prevenzione incendi.  
- Criteri generali alla luce delle norme vigenti: dalla legge 27/12/1941 al DPR 37/98 
- Analisi delle condizioni di rischio a Þni antincendio e valutazione del rischio incendio (D.M. 10/3/1998) 
- Prevenzione incendi primaria e secondaria  

- Misure di prevenzione incendi propriamente detta per ridurre la probabilitˆ dell'insorgenza dell'incendio 
- Misure di protezione incendi attiva e passiva per la limitazione delle conseguenze dell'incendio 
- Termini, deÞnizioni generali e simboli graÞci per la prevenzione incendi (D.M. 30/11/83) e segnaletica 
- Fisica e chimica dell'incendio 
- Tecnologia dei materiali e delle strutture 

- Tecnologia dei sistemi e degli impianti. protezione attiva 
- Norme tecniche di prevenzione incendi e loro applicazione. 

Modalità d’esame

Per le modalitˆ dÕesame si veda il paragrafo relativo a ciascuno dei tre moduli. Se non • speciÞcato, sarˆ precisato allÕinizio delle 
lezioni.



MOBILITË E TRASPORTI 
CFU 5 - Docente: Willi Huesler

Il corso si svolge parallelamente al blocco didattico Piano e progetto, al quale • strettamente collegato.!

Contenuti

" ¥ Concetti introduttivi sul sistema della mobilitˆ e dei trasporti. Evoluzione degli approcci al progetto delle infrastrutture di  
       trasporto.

"  ¥ Sistemi della mobilitˆ e organizzazione del territorio: temi emergenti, rapporto fra trasporti e dinamiche territoriali, politiche e  
       strumenti innovativi per il governo dei processi della mobilitˆ.
" ¥ Metodi quantitativi e qualitativi per lÕanalisi della domanda di trasporto.
" ¥ Il progetto dellÕofferta di trasporto.
" ¥ Principi guida e criteri pratici per il progetto della viabilitˆ.

" ¥ Sistemi di trasporto pubblico.
" ¥ Criteri di progetto dei servizi di trasporto collettivo. 

Metodologie didattiche

Lezioni frontali e laboratorio di progettazione. Per il tema di laboratorio e il relativo contesto di studio si potrebbe veriÞcare 
l'eventualitˆ di una integrazione con il tema del blocco. In ogni caso il tema sarˆ sviluppato per parti, ciascuna corrispondente 
all'approfondimento di un singolo aspetto tra quelli sopra elencati. Sono previste consegne intermedie, oltre alle consuete 

revisioni. 

Materiali e testi di riferimento 

Dispense fornite dai docenti. 



Normative: CNR (italia); VSS (Svizzera); EAE, EA-HVS (Germania) 
Bailly A., HŸsler W., Pellegrino P. (2001), Grandes infrastructures de transports, forme urbaine et qualitŽ de vie, Anthropos, Paris. 
Baruzzi V., Drufuca A., Sgubbi G. (a cura, 2004), La cittˆ senza incidenti: strategie, metodi e tecniche per progettare mobilitˆ 

sicura, La mandragora, Imola. 
Esposito T., Mauro R. (2001), Fondamenti di infrastrutture viarie 1: La geometria stradale, Hevelius, Benevento. 
Esposito T., Mauro R. (2003), Fondamenti di infrastrutture viarie 2: La progettazione funzionale delle strade, Hevelius, Benevento. 
HŸsler W., Rauhala K. et al. (2005), New Means to Promote Pedestrian TrafÞc in Cities, Summary of the PROMPT Project and its 
results, EU Community Research: Energy, Environment and Sustainable Development. 

Transportation Research Board, Highway Operation Capacity and TrafÞc Control, Transportation Research Record. 

Modalità di verifica  

LÕesame consterˆ di una valutazione legata allÕattivitˆ di laboratorio, afÞancata da un colloquio.!

OFFERTA DIDATTICA PER I CREDITI LIBERI

L'offerta per i crediti liberi varia di anno in anno. 

Per il prossimo anno saranno proposti tre corsi monograÞci ciascuno di 3 crediti:

¥ un corso dal titolo Gli strumenti dell'urbanistica

¥ un corso sulla cittˆ moderna, in particolare sul tema della storia di Parigi

¥ un corso di sociologia applicata (residenziale a La Maddalena).

I corsi si svolgeranno nel mese di febbraio.


